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^KKZZO DELLE INSERZIONI ; 
(̂ sg&mento anticipato) ' 

l̂ UNndDkì di ATVÌii isi ^tiavta pagina cont* 3B alla lìnea per la prima 
f ubbliMZione, 0 soni. @® per le succossive. Là linea sarà compo* 
iU d& S| leitors efeno interpunzioni^ «pazii in carattere di testino. 

àrtìfioìi acraiaiflatì s^jjit ^® la linea. ' 
Sfca f& titiì «onio dftgU x̂tiooU anonimi/0 £l respingono lettera non 

^ h ^ S'i££3É/J3̂ ]CirU sssk* Sfridi }^hVMsÌl lìon QÌ rastUulGQono. 
m» :̂EfEHif?:;&^STì?Uî iaiiii fpviajtfi^iaim^tìSKìiM^BSiUJiiiii^b^ffi^^ ^«u'àto^jLe^^ .:jfcto^.gaa.<^4i^aa*:fiaaM'EìOiMK^aKtfgì=-^^ 

T l ì . 

e ir JPeatfa, 24 luglio, 
•-• Vfneelo elei SttTvanl 

Da ̂ OBUto «iiLii]}z}«£o ì dispacci di 
ctc», q««ilB lera 1B ic io HncEià It-
clifiGiio la'̂ efpitt'te par icnlre «ti-
àits lieljp, '«:,piM«Ì|Lii^tft: It sia-

•ioM d'ifltate^ ^j.^ m^ .*^M*ir' 
I HerS<CoiTf̂ o ]« ilUfimie frfuirtz'onf, li 
lOC îà lurgo tmpo K Id&QU, i&àron 
biìEe «Wtrurt'to dc¥e il rechino is 
f gipa * il faineipiiio. ; i ; 
Si_ira,pir]|(o ,(lì ,PÌH9 di Caéor»; 
k r id»;se rurccii è itata una aem-
lice dic«iift,iJÌ!Ìq«akono, frsbbendo-
il9, ed oraiorsajn cjapp R^coaro. 

I é iu|}(rfla0 pff7& &rreBt&rsì a qaeaie 
empiici «»g«tiufav'ni«i»'« da nn 
ioroo jii'Bitm ZI* sapremo qualche 

%%% diiposnWoi : • : ; . . * : . • 
^fìTxM r«>ta che da tcHènre I oo' 
ri deiiderii: affinchè J j Regina; gllt 
iBOsnitnm riatabilitft liena sua salotiBì 
oTi «odo. di conairrarseia n e r k f -
iorBO pù coD/sCénte: . ; . . . . 

Siàp:o coitretU'di voterei ftcch«'og^! 
i una frare,. dbè'iasdlamo rlpetesdo 
i tarif vìcrnf, è QU i dlapÈccì della 
lu'ae Jit Btiquaurtor» nen d " ccngen-
QÓ di ifeicdifioare. 
U notiria luffll ifl&ti órientjJ!, sono 
lUlcsto îBqiiiatantì'; scii, sfgoén^o il 
^ 0 cor'ri8poa(!ente da Hcm?» iinipra 

t 

Ls caiiSt di queste aFt/ersÌPiii ccn 
è dna' soja, che irii tì tratta ^el con­
corso di e-oìtef'èOse, di io eroncmiche 
aìcùcp, pclitiche le allre. Certe la cru.a 
più ireria è qoelfa degli, iffa,flcriemal.v 
e (reIl'E(tÌ(L'd:ne, cl|0 ÌIÌDEO .per pren-
aere la diverse fotecie in no qucaitp, 
chaJ'uHI^a^uetrs cella peoiiola dei 
Bs'cj'nì ncii ha riioMo, ê ĉhe non fa. 
foî o cEparì di risolvere, prìtrai! Co^-
gniiti, fol li CoEfereMa di Berlint». 
'' Forìe i*{nceit'<aÉ»j ii; oifau-ro, che 
Jfgna sali'iffòca dijilt mistica di queaii 
gìcrDi, laKcJendo libiro^vM ctmpo alle 
cérgedure più svaiìste, Ì'?cno ccirpa-
jjra rcrfzucrte incera p'ù oscuro di 
quello che vertmente Io sia.: farmar-
doci rérò loKtnio a quel'o clie ai aa di 
positiw, egli è certo che la sìioezioDo 
Qou è lieta, e che le appsrtnfé ccn 
pre'jagisccEo nulla dì bujnr. . 
i Di'pcifii'iro isppiiìKo, e ceThanosn-

tEto iu (uni i (ucD*, cbà la Pcrta ri 
fitta c?lfgcriciir(2(e la decisioni di 
9'-r]iDo:.ìl cbe^vncrdfre che IEuropa, 
«e lOQ Mìci eciuicrarsi di (ror.te ai 
turco, doirà itTpcrre colla forza laaua 
tolcn'ai , ' 

Conseftuccza fneviitbile di ciò èia 
guerra, che Sircbbe prcifo rÌao;uta, ss 
non clfosBQ di meno il ^ericMo. che 
il d'iaccordo iiiLaca,8e ÌIQD è già nato, 
proprio nel j:unto di ng!re> di pasaare 
,qìcè dalle parole si fatti, se non cifoase, 
'é (IJrla p:ù neU», il pericolo, (ha men-
tre gli «ni vf|liono ridurre ì Turthi 
alla rjgionf, aiiri (rovino nel proprio 

della qmsi'cce d'or!«ttf, Rusiia ed Ih-, Gì sono inoltrej in q^ànlo r ì -
ghiliara, cicè il c t n ^ d U gai'-o.man- guarda il nostro esercito,-dei 
gercbbero «Ila stesila tccdell?. , , ? . . "fi , i, : . . 

Ma quanie «EOQjalie non ai i^n mai ^*«°g«^ Urgenti, delle aspirazioni 
vadale da un sccdlo'm qua? E chi d:ca ! legittime, cui BOadisfare, ae nca 
che non 86 ne possaiao vedere uEc'r gì yaole ch3 vi penetri ancora 
anclie di flù grcsaa da qneato b.IIecie • ^^ j ^ atancheiza» H malcputep-. 
caldercnp, che ai (hiama la politica dei • f , ,. ' . i ^ • " • 
mondo ̂  Ì to, 0 fluel disamore del servizio, 

Frattanto, ic badiamo a certi aìLtoQii, | che induce a farlo per semplice 
io accppiò della crì«i è p;ù vicino di ' dovere, JSoa^'^fefi.Soddieftrzione 
quanto ai crede; ove sofritntto ai v e j i | JÌ ohi In fa • A i vichi 
riBcbi la vece c^e il governo (ìi Atene n°f ; .^*.^VfP\j^?i /" ^ i - i i ^ ^ W 
darft entro otto gioroi l'ordine di mct- [ »>"^ta^^ «o^iPT^doao bonigsimo 
tere l'esercito sai piede di guerra. '\ V enórme dfferenzache vi passa. 

PS. Gli ultimi dìtpacci^ portano nel Noi alludìlmo soprattilito alla 
corso dei valori nn ni^glioramento: ' L ' i '"-is j - ' j ' 1 
«periamo che aia duraturo e prrgra. j ^^&^^^*^ """^^'''^^ ^' provvederò 
di8cs. ^ •' allo stato degli offizisHi, %u,^ 

regolarne 1* avanzamento in gai-:' 
sa, che i varii corpi dell* eèér-

Ili Mil̂ lSTRO DELIA GUEERA ' " ? " ' = " wà?fewìi di^riiino ik 
—̂  :_. | m a n o con elercenti -^igorog', e î  

O-'mai sonò, trascorsi pareo-j^ dirìftì a-quisiti trcvìEÒ tiello 
chi giorni dalla comparsa nella %te? so tempo la^sodiislszìpne 
Gazzetta Ufficiah del Decreto'loro^ dovuta, -iJ^m...^^. 
d i bua Maestà, che accettava le Comprendiamo ;boni^8iii?to,jche 
dimisfiioni del mirifltro della il qne'àto, coÈsiderato sotto qaeù-'* 
guerra, oncravole Bonellì, e da ' sto duplico aspetto; jm:'h ;^f 
quanto ci consiffinion gli fu t re- pof̂ ì facile £o!nzìone; ma, pw-J 
vato ancora nn «nceessore. ohò. risolverlo^ bisogna^ii'seì si 

C c r r ^ l l detto t ra noi, che, vuole un Wefòl^d Wdiittò ^>Ké 

I ì ì 

ené iEfoitfato, quelle'nera o si sono 
rìamenu, aggravai». -ì .• • •'^'frói^resso la ragioiie di aoitonerli. 
De] reato iccbe il lermom«tro della 

ijrsa le n*è risentito, e se i'slmoffera 
|iHticà non aubiice qaàìcité improv' 

so cambiamento» noi temffmo,'che 
ei' tertìiomatro gnìirà dfsccòdéridd 
'jalcho gradift^l^più. ^ ' ' • 
Finora con ei sono ind;'a i' df veri 
acoJli, mi* il ttc\in?ec(o di£eeni*ente 
gllnitimi dispaooi è scnaibilé «bb»-
jraa per impensierire gli ucminì d'af-

Questa fpcKai spiega la voce di un'al-
Ilenia germano-icstro-lurc», mentro 
dali'cUra part^ starebbero assieme Rus-
aia, Frìncìa ed Irghilurfa. E i'Italia 
con cUt 
, Pare che la vecùta del R'bilant a 

Mìlrro Ecn sis estrtnea dtl luUo t quv 
aio grsrde laToilj. 

J i 

i i m M i m i i j , _ , _ _ , , 
-W 

Ceno sembra piuttosto iperbolico il i i, i- j ,„ . . 
•concetto della divisione d^Earoija in dua ®^̂ *̂̂  ^®^^^ retina dell ammiai-
•ctmpl; nell'ino dei quali, A proposito atrajione ordinaria. 

in qualunque clìoaste?.o,.gl^affM| odìerlìé neceff i ì JC^ual i inPJa- , 
vapno anche senza ministro r | dttgf̂ ò è Juduhhìamente dannoso, 
c ' è però differenza, t ra ari dare j ' Perciò nói ^ffrettiatiio co! de-' 
e andare, con di più che negli sìdsrio, che, a*sostituire'rono*^ 
affari della"gnerra: e"̂  n^lle at- revole BdEell/i Ia.'"scelta'^''eàda* 
tual i condizioni d e l mondo, pcò sopra un tomo, non solo, rag-^ 
sorgere da un istante all 'al tro ' gaardevole pai servigi militati 
l a necessità di darà alle cose prestati, e par T attitudine tee-
m^ntari «a impulso, che non i?ica nel disimpegni ^•^^-'•^--
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del Giornale' di Padova 
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a.una sòrgents 
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ROMANZO 

-aUSTAYO JDROZ 
^ ^ . y- -

L ' ^ 

Jrl 

| —'Lo domani3o a voi; mio caro 
lieo, a voi che siete uomo'di bnoa 

meo e di giudizio, è o non è un mi-
ICOlO fJU6Bt0> : : J i ' ' 

fu sindaco non ristiosé,-'*tàntò era 
ipra' pefieièro. Il signor larrean 
ìrofotìdó l#'mani nelle Bcaraolle e 
'po aver esaminato il auo sindacò 
corno ctìe sé he intondo : 

| - Ripeto che la còflà' è grave ; mi 
icresce infinitamente che 11 signor' 
irato non sia qui. Ad ogni modo/ 
li avete interrogato il' fanclràlo, co-

meglio non era posaìbile, e Ve'no 
jccio 1 mie'compii ni enti. Arrivederci, 
'io caro amic9,^y.ai(^|, TM eolazione. 
.Appena il signor Larreau fu par-
't>i il sindaco, rivolgoadosi colla so-
\mh dì qn timoniere ohe Viri di 
fdo, disse a quattro o cinque con-
' li. presenti : «Ragazzi mìei, an-
N a prendere zappe e badili, e se-
flemi. Ho un'Idea.;-.. -eU;, : 
poi che gli uomini ftiroho tornati 
ìli strumenti, si avviarono tutti in 
jfatio, Begniti da molta gente, o 
' 'iuti dal Bjndaco in persona, che 
ilâ va Ispirato; 

f ( -: T 

«r ttea comBinazlone sempllclséi-r 

ina, la contes-*>â  che, ai dire della saa 
camoriera, aveva passata uua notte 
pessima era. rimasta nelle suostanze^ 

^ facendosi scusare presso il babbo se 
I n,or̂ , scendeva a far eolaziono con 
j Ini- n eignor̂  Larreau aveva dunque 
; mangiato solo. Poi era entrato.noi 
j suo gabinetto, ed era occupato da un 
J pezzo, quando il suo cameriere, illi-
j bero pensatore che abbiamo giù in-̂  
' travyeduto, venne a'dirgiì con un' 
' aria abbastauza sciolta che ii signor 

sindaco aveva bisogno di luì nella 
valle, , 

— Va bene, ci andrò subito, disse 
il mercante di cannolle/e, facendo 
una piccola concessioue alle opioioni 
del suo servitore soggiunse con aria 
annoiata: Che cosa mi vogliono an­
cora? 

r 

' ,— Sê  il signore non avesse bisogno 
di me per un* ora o due, domanderei 
il permesso..,. 

-— Slete libero, andate dove vi piace. 
•— .,,. il permesso, seguitò l'altro, 

di andare a visitare il luogo dei mi­
racolo, 

"Miracolo! che miracolo? chi è 
che parla dì miracolo? Andate dove 
Ti paté e piace, ma parlate delle coso 
sacro con più rispetto. 

•-̂  Se il signore crede a queste co­
se, ci credo anch' ìò. Si sta troppo 
bene al servizio del signore, e non 
vorrei,,.* 

—' Non bisogna beffare nessuno , 
ecco quello che voglio dìreM4 È furbo 
questo animale I 

Mezz'ora dopo, scorgendo il signor 
Larreau, che si faceva ìunauzi lenta­
mente, babbo Baravoux gli venne In­
contro e con voce commossa, ansante, 
gU additò la larga buca elio avevano 

I 

scavata:.«Una sorgente! signoro, una 
sorgente nella sabbia..,, rossa;:e l'hu 
trovata iol* ' ;•, 

— Una sorgente, mio caro amico, 
è mai iiossìbiie? Diavolo,,., 'diavoloI 
E ritrovando subito il sussiego p^m 
duto un istante, disse abbastanza forte 
per essere inteso da tutti: «Ebbene! 
a parlar schietto, non ne sono stu­
pito molto; avevo sempre il presen­
timento che qui ci dovesse ossero una 
sorgente, ^ 

Kgli cercava cogli occhi l'invisibile 
curato, il solo che fosso in grado di 
sopportare pubblicamente il peso di 
questo miracolo^ e, non Io vedendo, 
era desideroso di attenuare un po'il 
carattere soprannaturale della fico-
perta- * Davvero, non sono punto stù-. 
plto ohe qui ci sia una sorgente.»" ^ 

Il sindaco parvQ î iccato dall'osser­
vazione del capitalista: «Il signore, 
difls^ègli coia asprezza, non me no ha 
detto nulla stamattina, e, con biìon 

j - y 
% CUI è chiftmatpr ma<ih^-aia' 
inoltro penetrato della dpeoialìtà 

, - ì 

derbi ìbgéì , elle sì riscontrano 
nel nostro esercito, e della ur-
genza di «oMisfarlì. 

. La politica,' che^ penetra dap­
pertutto, noù deve peiò pene­
trare nel ne atro caGrcito : qnijidi 
la scelta dì un ministro dolla 

aerra dev* essere fatta itdipen-
enteinfnte da-ógni altra cen­

si je|as5Ì,gng, che n c a sia quella 
d9l.,mjg]iere andamento dì ogni 
servizio attinente all' esercito, 
del qnalo il ministro dev* essere 
la mente dirttsiva. » 

i Ciò che al dì à' oggi si r i ­
chiede in un ministro della guer­
ra," oltre le cognj^J^qni nepasaa-; 
rie a chi assnine- un vincarico di 
tan ta import&nsia, e- che non sì 
aCquistanB^fluià un lan^o tìro-
cimo di „8ervJgn prestali, e una 
particolare fermezza nel soste-
nefe^*i'^diriìti' dell* esercitò, e 
un attività ^ straoriiiiana per 
metterlo in caso d; adempiere:! 
doveri^ reni p iò ossero da un 
istante ali* altro' chiamato,^* ' 

: Ahbiamo sentitojn questi,gior­
ni-prontsnzisre dei iDomi come 
candit-ati al portafoglio vacante; 
ina noi" ìnTèfliiiamo ; 'dìscuterlil 

,tanto più. che^nepara, abhìcdo-
natad ' idep . ' . 

^L^ 

rcbbe manifestato in argomento 
un vivo disacordp. 

Ques.to oi fa credere ' che la 
scelta del nuovo ministro debba 
servire per base di combinazioni , 
parlamentari è dì ravvicinamenti 
di partito. 

Se ciò .6 vero, lo deploriamo 
nuovamente, perchè le ocse, del­
l'esercito d-ìYono ensera tenuta 

d i ' i 

a 
ogni altra considerazione. ; 

Ciò che preme intanto è di 
trovare un ministro veramente' 
capace, poiché le circostanze.. 
non sono tali da rimettere sX-
V interim un* amministrazione 
ccfiL seria, e o,h6 richieda su-

I J 

u 

+ -, 

\ "Infermazioni :particolari assì-
cttranpvphe, la nomina, del tito­
lare; della guerra *fui anche di* 
i^cnssii' neli' ultimo consìglio dei 
ministri, fra i quali però si sa-

«4' ^ 

- Ì ^ O * 

dere parole conciliiinti, quaix4o Jama-
dre del pastorello che teneva sempre 

^ suo figlio. p r̂̂ .UìaRpi; 'ruppe' la folla, 
e piantandosi in faccia al signor sia-. 
î aco : « Ah I voi la pigliatecosl, disse, 
e phe cosa dunque; ha fatto mìo^fi-
glio? Non è forse lui ohe ò cqrsc^dov .̂ 
gli fu dotto di andare? Non è luì che?' 
ha indicato il lupg^, che ha detto: È 
là, non altrove -^e^^utto tutto per 
filt^ e per segno?» , . \- r^*\ \.-

ì Baravoux, divenuto scarlatto, ri-
sposo: « Io, non protendo giA.... ? 

— Ah ! per esempio, varo come e' è 
un Dio, ii signor siudacp lia preteso, 
si ha pretesq.... l̂o non sono che una 
povera donna, maidico la verità,'Tutto,^ 
è Ĵorchò non siamo ricchi noi, e so 
il mjlQ defunto fosse accora al n^ondo, 

, nes^^np,. o p g | ^ toglier^,,^al.pìccino; 
la ricompensa, e il .signor -aiadaco, 
che.npuh^ l?Ìspgno di ,fijo,..oben duro 

ppéine care, come quslja dell' e - ; 
sercito. 

. Noi^.jcosì pronti alla apoteosi 
è alle iperboli, quando non ne., 
fa il] bisogno, per tutto ciò che 
vien dal di fuori, riordiamocene 
qn'nlche volta,' quando piiò tor­
nar ùtile.- ,,. 

Coà ricordiamoci della Ger^,, 
mania, e del suo saldo organa­
mento militare.' 

l ' I -

; Nesciuio pifi di „.noi ammira il 
: genio strategico di Moltke ; ma-^ 
è fuor di' dubbio che secza il 
profondo spirito ordinatore di 
un miniatro 44h guerra come 
Roon, nò MoM^e, ce i generali 
da lui dipendenti avrebbero p o ­
tuto dare, i colpi fulminei, che . 
hanuo meravigliato il mondo. 

.qui, ripreee a dire mamma Ribat con potenza della sua apparizione... È ari-
aria minacciosi, io ed il piccino ce dlltol... Arditezza d'ambizioso che co- • 
de: andiamo alla Croce Sfatica, e se nosce il ouore umano- Quanti hanno :. 
fabbisogno," diremo' alla madonna di i voluto fondar qualche cosa, un bel 
i^itornare, > f mattino hanno dovuto arrisèhiare il ̂ ^ 
' Bse ne andò d gran passi, trasci- tutto por il tutto, e distaccare, una 

colla povera gente.. Rivolgendosi al-
lora verso il pubblico con crescente 

rispetto, le farò osservare, che se lei * esaltazione; Lo si àlea BUbito:̂ '! 0 
ne avesse avuto il sospetto, avrebbe non ò, nyo nglio c^e h,a veduta la 
futto subito quello che h() fatto jò.> ' madonna questa n^tte?» .., „ ,: ^ „, 

Baravoux doveva proprio ossero fo^'j-; 5--. È.Iuj^ a^l,j!^4it'i'̂ ^^^^,*'tó^ÌÌB'»:-
rî tô  per osare di parlar così, al padre _ mormorarono tùtteJ'^Vonae ìnieĵ gr,̂  
della contessa. EgU continuò, accalp-v rUe.,, , , , j 
randosi sempre più, mentre tutta ia^'j' j — Voglio che si risppnjlî  anche-pe?; 
sua persona si moveva come una mas-' me, sclamò Baravoux: G&i è plie ha 
sa di gelatina. . • '[ ' trovai l^Vorgente?;, : ' " " ' "̂  

— Solo'dopo 1* intorro..,. , '—Siete voi, certamente che siete 
— L'interrogatorio, babbo Bara^ voi, dissoro tutti gli uqmihi presentì, 

voux. ' ' •( — E|);btì?e,y,î tì9ra, giacché sono io 
— Solo quando it^iienorb è andato che ho'aìfùtal'ispirazione, rimango, 

a far colazione mi è venuta l'idea di qiji 
• ' . • • , 

recarmi quìj vero come il sole cĥ ^ !, — E q^estq bepedeifo curato che 
ci rischiara, Efe non avessi avuta l̂ î  non viene, 'pensava Larreau; biap-
spirazìone.,., ebbeuel non,... si sa- gnerebbe benedirli, far Ipro.-un MI^ 
robbo troVata la sorgente, diqoxzo,... Dove d|jRV̂ plo 4.è cacclàtpf 

Il signor Larreau stava per rispon- ' — Il signor sindaco può rimanere 

na,ado $er mano il pastorello: 
•] ' La buca scavata per ordine del sin-
,daco si era tì pòco a poco empita di 
t̂ cqua, e il numero dei curiosi avidi ' 
di.contemplare lo spettacolo cresceva' 
sempre. Assaggiavano il liquido ros­
sastro e torbido, il cui odore, jper al-
ti-o, nulla aveva djl appetitoso. C'ora 
chi si bagnava i r viso, ̂ e chi faceva 
dei gran sogni di croce. Frattanto, 
siccome 'giungevano altri curiosi ed 
i\ t̂ rJr"epo diveniva fango sotto! pie­
di, i più vicini alla buca,si trovavano 
a' disagio, sdrucciolavano, e lavora­
vano: di goditi apostrofanapsii; Bara-
iVòux, la cui collera non s'ora ancora 
calmfljta del tutto, disse a'suoi lavo­
ratori di allontanare la foUa,..ed or-
dìnò (U.̂ rizzare subito una ;p^lizzata, 

Quanfoar signor Larreau, non oc­
córro dire ch'e^li^^a^eva aipproiìttato 
déy,^,.parten2a'di'mamma Ribat per 
.tprr̂ î re, ̂ i castello,. EgU trovava che 
jl miracolp vtónìya un po' troppo p^e-
stoj .p;,l*irriltsya pìiVche altro l'osti-
u|ita, assenza del curato. Egli a W a 
desiderato una lieve aura di mara-, 
viglips^ ^^Jerno .a questo negozio 
per assiquî arne Iî  riuscita, ma nulla 
più.' Poteva egli immaginare che quel 
^^avo, cUrato, così poco espansivo, a-
yesse a pre^ay^ r̂e 0^ suo .cervello, 
senza peppure' avvertirlo, una misti-
fipazlpne così madornale? 

r^Npn avrà cedutOi pensava egli, 
alla^i^hìcacia' reale 4e]le mìe acque; 
non avrà voluto contare che sulla 

stellai Sono contento ad ogni modo 
di non entrar per nulla nella gher-
miuGlia. j 

Mentre Baravoux faceva circondare 
l'opera sua da una palizzata, ed il . 
capitalista scriveva all'amico Claudio, 
l'abate Roche si dirigeva lentamente 
verso il presbitero- Egli aveva pre- , : 
gato a dupgo presso ìà̂  figlia di;; Lour- .. 
sìòre, poi si era spinj,o sinoall^orgo, 
e tornava per il sentiero seguito la ^ 
sera innanzi, allorchò, avvicinandosi 
al luogo dove egli.ayeva commesso : 
ciò cho:continuava a chiamare il suo : 
delitto, credette di sentire il confuso -
rumore di gente che parlasse insie­
me. Il luogo era per solito poco fra4 
queatato; perchè mal'dunque tanta 
affluenza? 

Il curato, inquieto, sentendoci bat­
tere il cuore, pres^entiva, vagamente 
che quei rumori avevano q^al̂ ihe arap-r 
porto cogli avvenimenti della vigilia, 
ed aOrettò \\ passo. Alla svolta del 
sentiero si arrestò stupefatto, scor- , 
gendo dieci 0 dodici persone inginoc­
chiata dinanzi alla Croce Bianca. 
Air avvicinarsi del prete, ognuno sì 
alzò e si ftìee;un gran silenzio, « Che V 
cosa fate qui, perchù state inginoc­
chiati dinanzi a questo sasso?» do­
mandò il curato. 

( 
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DUE PIROLE 
SUL PROCESSO BOET 

i ^ 

jr 

La Ferscvefdns^a coni ai espri-
irò su questo processo : 

I Nell'udienza di ieri j ! geneJrale csr-
Ulta Boat è stutréìsoUbV 

QufiBlo pruccsìio vol^arifisimd ~ cba 
hi-fitto perder! un mèle alla' noaira 
Afisise e fa argomeDiò^artificioso di im­
meritata ailenziono — pai modo con 
cui lu condotto ndla istruttoria scritta 
(1 poi nella orale, suscita non poche 
conaidenaloniitt l'asilo cha ha anuio 
il ri, ooUfl dimostrazioni a cui hi dato 
luogo, oi [x tanto piò deplorare che 'lai' 
curiosità 1 le p«spioni gli abbiano dato 
(ÌJSÌ grandi propoiaioiiì. 

Noi abbiamo eempra craduto che 11 
primo seQtimettlo da coilivare in un 
popolo 01*118, dopo Quello doU'amor di 
patria, sia il sentimento delin gìustìs;!», 
Qssondo verità antica come Giustiniano 
thì la giustizia è il lohdf'manto degli 
S l a t i . . f, ; . .• 

Ebbene, noi sicmo addolorati obp̂ ĉ UjB-
sto processo, sia, servito dì ^occasione 
(ppaiijsìonàu por cflen'dero tslo sèntì-

5Nea3uno può scspet'are' amici dell'una 
piuttosto che dell'altri parte In causa. 
Accu8a,to e accusalo^ cì sono compia-' 
tamento lBdiff''rentl, nò ci hanno dis­
staio 'mai un movimento ebe (MBS > di 
afm;patìe. Da lungo tempo tappiamo in 
fb«! conto,tenere i pretendenti o iloro 

. felici ^o'setvitpH. Dio'(il guardi dal H-' 
fsre qui il proóssio, dalPesporrè degli 
Bpprawamanti giuridici, dal commeritare 
il^jer^etto dei giurati.; , , . 

L'amminfstrMlDiie della ginslìzia è 
quello che è in ogni Stato, nò un arti­
cola dì giornale può farià diversa ; però 
ci-Bla'lecito non esaltare quel ,paese 
dove le passioni si infiltrano nelle aule 
gludilìario, ns ammorbano l'aria, » r«n-
dSno imposs'.bile la tranquilla ricerca 
del vero, 1& serena rcspon2i.tiilità del 

Di che si trattRV» 1 Di un furtô  o di 
uiiâ  simulazione, o di una appropria­
zione iìi'atb'tfi 1 Ouilunquò fosso il fatto ' 
delofOj OMO non usciva dalla ' cerchia 
d^lTeati-comuni, o fi pcnadpv.(??.cpa,-, 
«tatara che un Uiflcio d'istruzione' 
abbia, Uvorato per tre lunghi ahli! In 
questa indagine senzi giungere a chia­
rire in motJo ìjrrecoBsbilc una cosa piut­
tosto che un'altra. Tre., prerioai «nni. 
senza conlare It enormi spese, una ca-

bero potuti impiagare in qualche cosa, 
di; bea più imponente, o almeno por 
un risuUato meno negativp. 

Bisogna convonirne, questo primo 
stadio della procedura fu li inai Séme 
che portò.gli amari fiiuUi;.onde si ab-' 
bayeraropo ora per un mese le ctjfìO" 
•Uà j'malsanà e Je passioni npm'che 
deilìi giustizia. F/ b«n potremmo" do­
mandarci: a che prò tanta filica di 
procedura, se poi si giunge a simili ri-
fiuliatil Ma dunque, o nello leggi o 
mgli uomini c'ò qanlcoaa da riformare. 

Dolla condotta dei dibattimenti ame­
remmo non parlare. Un egregio presi* 
dente d'assise, che nella lunghìsicima 
sua carriera aveva date tante provo di 
abilità.e di esperienza,parvo sgomento 
4ai nomi delle partì cui doveva, tro­
varsi a contatto: per paura di psrar 
parziale, fu'eccessivo; credendo tuta-" 
lare la dignità delia Gortê  andò.mano 
mr̂ no compromettendola; per non es­
ser creduto poco deferente all'acculato, 
Uscio prolungare par parecchi giorni 
lo £i;'-'''î '̂ j'o d'un'intorrogatnno pro-
liaso, sconnesso, zeppo dì fatti IndiEfÉ!-
rentl, lubrici e' ingiuriosi, dimentico 
della aenunza di Uipiano : retis purgare 
se dcbet, nec ante palesi accusare qmni 
fmrit accusahis. Egli permise che alla 
parta civile venisse'ci-UEla una poai-
zicne Intollerabile, tale che la obbligò' 
ft disertare il proprio posto ;ocoil'&ria 
di impodirli, lasciò succedere scandìilf 
a scandali. 

Nà il contegno degli avvocati fu corto 
cimmendevolc. taluno di essi si mosirò 
troppo impaziente di precoce ririomanzi 
e di applausi. I!<Iegii attriti frequenti, ncl-̂  
le otrcate coLfus!o:jÌ, msì s'Èffjtcc&u-
davano per la difesa d'un accusalo di tur-! 
to, ,col proclam&rìo reo di simuUzionè, 
oppur avente nel'petto il 'culto dé'gli 
jffetti gentili [ Tutto ciò è trista, pop. 
ehè non'à questa per certo là'santa 
missione delia diftaa. ' 
, Nói sismo cresciuti halla religione 

dei samimenti iibcroH, o comprendiamo 
il trionfo dei mtriiri della iiber̂ 'à, coma 
quelle dell* innccante tratto dinanzi ai 
Tt'ibunali ; ma non comprendiamo t (fatto 
che, muLiTQ ai ìu>l rendere odioaia la 
bandiera politica d'un accuiatore, qaalo 
don Carlof, si voglia QsutltAro chi hsalò 

0 dovè lasciare, 11 suo paesi, I l M b ' 
grado, per combattere contro il proprio 
Piceli, sotto a qa«nrBt«isa bandiera. 
Odioso Ttino, o l e odioso, « più snècra 
l'altro. Pel noi, a c c u s a ^ ed accusato, 
sono dui "stranièri co^ndcQ^rin un 
l^okesso :'àon:unel nel qasìe lii l^luslo-
ne dell'ulB; aveva questo significato : di 
rpdcrli mcntraiiabi, dèlio stesso nato. 

'̂èa'furcnó simu'atori Insieme e ircara-
bievotmente Infedeli^ con che sentl-
n,cnto d! gìiifillEla, con che altesî i dì 
criterio si prepararono obbrobrli all'uao 
e festeggiamenti all'altro T 

Questo precelso fu un ben tristo spet­
tacolo; e mentre non Invidiamo gli al­
lori di nessuno, e deploriamo te ebbrezze 
di una parte del pubblico traviato da 
tanti Ihforesiatl, dividiamo la apprén-
3ì'onI dei molti che videro un' altra volta 
trainulale le severe aule della Assise 
in un pugiDato di falsa oratoria e di 
violenza, qiiaslchà tutto dovesse trioo-
laro fuorché, tra la calma e Tapprez-
iamento spassionato dei fatti, la glnstlzh. 

Lo ripetiamo: tutto ciò h irislezza. 
Pefcliè'pare che chi pili lo dovrebbe, 
non sonta i sacri do't̂ erì che la toga e 
la dignità impongono, i ' :> j 
' — 11 Corrieri; della Sera dice che il 
processo àk\ Tesoti d'Oro Sia costato la 
bellezza, dì ICO.OOO lire. - - -

i 
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NOTIZIE II iXIME 
s ROSA, 22. -^ Il midlsUrb del cbm-' 
mèrolo h'a deliberato, dice la iW/̂ ffl'n, 
di regolare durante; le vacaczs la,pos.i-
zippe delln̂ , Bjnca Nazì̂ pale Toscana, 
la quale impedisoe la 'cessazUno del' cor­
vo legale, che gli altri Istituti di credito 
possono sopportare.f i-, ,', > 

La. questione dovrebbe eisere portata 
davanti alla Camera, alla ripresa del 
lavori pariamentarì. • ' -" "•• ' '' 

— 11 convegno delie Gasse di'rispar-
mlq â  Roma per^disoutere i limiti nei 
quali deve contenersi lo Stato nsll'eser-
cizio della industria bancaria, si t ìnà 
nei primi giorni del'novembre. Molte 
Casse di Risparmio hanno già nominato 
ì loro rappresentanti. Intanto sì è co­
stituito un Comitato, il quale dirami rà 
i quesiti da'trattarsi al convegno. 

Il Comitato è composto, olire che 
dQll'pnoT.Luziatti e del Direttore^ della' 
iVHOua Antologia, prof, Protonptari, pro­
motori di questo convegno, degli ono­
revoli ^inghtìtti, Genala, Cedroni, Vac-
chellì, Gagnola Ffancesc3,DeZ irbl, Lear< 
djjBsrureramandoy Grimaldi, San Dan­
nino, Boselli Fortunato, ed,altri. , 

*— Assicurasi che è'slata'rinviata la 
nomina <̂ el ministro della gierra, man­
cando finora una proposta, sulla quale 
si trovi d'accordo il Consiglio dei mi­
nistri. 

U 23. — Si assicura che ì Sovrani 
partiranno domaài sera da Roma per 
IfAUa, Halia, acoompagnatl dal ministro 
Villa. 

F̂ IRENZB, 22, — La ^tiom ripro­
duce il discorso del senatore Alfieri 
pronunziato l'altro giorno in Senato, 
nei qual discorso si lamentava contro 
Il procedere poco corretto dei ministri, 
massime di qaetlo dell'istruzione, il 
quale mediante un decreto reale si è 
permesso, durante le vacanze parla­
mentari, riformare le due scuola supe­
riori fercrnlnili di Firenze e di Roma, 
non solo, ma'dava ad alcuni edifìzl de­
maniali ip Fireczi) una destinazione ay-
ventî tn ed illog'cr. 
: TORINO, 22. — La Gatxelta Piemoti' 

lese dopo aver detto correa voce che 
il Ra vada a Torino, aggiunge: 

Sappiamo chs è giunta da Roma una 
lettera con cui si avvisano gii adiletlì 
alta Casa Reale di Torino di non ài-' 
seritarsl ìn questi giorni, essendo pro­
babile, ehe S. M giunga a Torino nella 
sera di sabato o noi mattinò di dome­
nica. . r. ^ 

— li busto in marmo dei Dina, a cai 
la Giunta municipalo non ha voluto ac-' 
cordare ÙQ'area nel' giardini pnbbUol 
è stato ieri mattina spedito da Felice 
Govean a.Roma'al marchese d'Aroaìs 
per essere posto sui Plnclo; 
TIMILAKO, 22, --ìì'Pungolo parlanap, 
dei lavori della Compoissloné Inquirènte 
su la elez'one del S collegio dice chi 
furono chiamati a deporre molti non 
elettori, non sis&porirperchè,elascia' 
prevedere chs lu'twlft màcMnytt'a mon­
tata per conisalara ijuest'elaziono si 
dovrà sciògliere In'un bel nulla a meno 
cha la' mpggìoysnzaUella Giunta per' 
lo elezioni decida p&rUglànosciamenVt̂ , 
quaiunqua sia II riauUato dell'tnchlosVa." 

BIELLA, 22: -T Al, prlinl di;iotfeiigr 
bro avrà luogo a feaglianò invai d'jVpiK 
domo l'inaugurss-Jone del monumentò 
a Pietro Micca, Sidcome in quell'epdaa 
S. M. il Re sarà a Biella per una (4-

WòWé campale In làBiisftrtt # l i f l h e 
andrà ad aislstere alla inaugurazioni 
saàdcènnata. :':'"' -î -̂V'"" 

SCtA, n. - DomaÀf ; ^ v e r à la 
ommlBiioDa pBrlimeD^ere|.ifio&riolita 

d % InóÉesta sulla e^l^bh^ dell'ono-
rovole Ferdinando MalSìì. 1 

RAVE|mA, 22. ~ » i # i > »ol 
dei berfiglierl c o l p i i ^ inmzion 
17 corri « che erano siati 
airinfsrmertk ai sono' oòmpletamente 
ristabiliti ed iianno ripreso fin dal S9 
il loro servirlo.' '^ ' '• h 

GENOVA, 22 —Sappiamo, dice il 
Corrhre Mercantile, che ìsrl dal signor 
6. Millo prasldente della nostra G-imèra 
di Commercio, fa diretta al ministro 
delle finanze una lunga memoria in con> 
fdtaxlone'delts relazione mlnisterisle che 
precade il progetto di Ugge rscento-
mento pî esentato alla Camera dei de-
pntutl pw colpire l'olio di cotone é con­
tro la repentina misura decretata tele­
graficamente dalla direzione delle g&« 
b^lle per proibire le miscele nei magaz-
.̂ini doganalf'non solo coll'olio mz'6-

nàie, ma'ben anco cògli olìi'estéH peiè' 
la ipedfzfoqe^W«siero, nonché In cm* 
f^z'on* della,relazione presentata al-
timmeiiU clallK Commissipne'delia Ca-
m*wii"(ìel deputatif'à riguardo del sue-
Pilato progetto di legger 

X*—"̂ ri trstrtrt— H.^^;.h1hHtf'h • 1 
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i FRANCIA, 21.̂  - I l i . agosto p, v. 
s'irannSTótìgo lo eleeoiil pel rinnova* 
in«ntopflrBlalc'deì"Oonstgli'generali Si 
Qoî tapo i37 jdeputati e 68 senatori fra 
i membri nioentt di carica, in tutto 23S 
raetebrl del Pkrf^lnento In qussto 20B 
^lezioni 1» éfeiiitra dalle due Camere ò 
impegnata nella propors'oiie di 2 ad i . 
' .Ua,qiario del Parlamento va dunqi a 
à trovarsi^ lottop^sto al giuiizio del 
iuJTraglo nniversaìé; La elezióni dipar­
timentali del i: ^g}slò aTrànno cóil 
uno notevole ìmportatìzà ed na carat­
tere piuttosto politico. , 

•—Lì rfvalltéi f f a Clàmbattaé Richifort 
^ l'argomento che oggi attira dì pre-
fareiiKa tfHttguarifi dell» Francla.ache 
î£i preocsnpa PaUendone do! giorna-' 

lismo parigino. Come,finirà 1« lollat^^ 
questa dne'lhdifid'oalità così èpiecatef 
Qlàtirrdi-Wi pàdrdneggtérria Fran­
cia, gìaeah^ a questo si deve arrivara? 
Per ora non, è faaile ì̂  prevederlo. : , 
I Va parò not ì^ un fatto il quale non 
mahéhérà di aswoltàte uia certa Indn-
enza- nel dare il tracollo' alla bilancia^ 
ed à'ohe molta pwriòhi s'interessano 
più a|la&àiisadìRochtfjrt,ohea quella 
di Gambetta perchb Rwhefort è dì 
razza francete e Gambetta è di sangue 
tiUràmhntaiìo^' '•' 
j Eiforse clò'rleice a darci la chiave 
di.un altro fattOj^a'bastanza strano, 
che cioè i ^iomali che un lampo hanno 
ma'gglofinénffi' coÉbatttiio tìichefort, 
Qra fanno voti per. hi egli trionfi nella 
lotta ìmpeji^atà oón Gimbatls. 
' — Leggiamo nel TèUgraphe : Il sfg. 

Leono Say, con Montebsllò e Croton, è 
arrivato ieri a Bouvres per vlsitara i 
lavori prepsratori fatti in seguito al 
progetto del tunnel sottomarino chedavè 
riunire le coste delp Inghilterra con 
quelle della Francia. '•-'•• 

-^li I*ays scrive cha 1 radicali slannb 
ornanÌ7zindo uà magnifico rhévl mento 
alla grànid (ifHàrfirto Luisa Miehal, la 
quale, amnistiata, è resa aita Francia 
che era desolata per la sua assenzi. Il 
lìfot d'Ordre significò alla popolazióne 
parigina che esia dovrebbe accogliere 
l'illustre comunarda.'e per popoiaiioQs, 
non'intendófvà soltanto i repubblìeani, 
ma anchs'I^onKervatori. -••• • 
' SPAGNA, 20. -^ Si ha por telegram­
ma da Madrid che tutti I partiti si prò-
parano attivamente alla lotta elettoral e. 
II partito carllsta sópra tutto il sgita 
mollò nello pròi^nciè' hàildiie.' 1 dem 0 -
cratloi di Madrid fanno ogni tentativo 

'ugàaltuen^a per à^siéuraral II lucdésso. 
Tutto' fa prevedere che la lotta èA e-
n^rgica ed acQanila. : 

'— Si telegrafa pur da MidriiJ ohe i 
gesuiti h'atino comprato per Ŝ .ÓbÓ 
^durqi il conv«|to di Oaa. 

Il dispaccio'agglange che la filossera 
hssufflèVrbpbrzìoni terribili nella pro­
vinola di Malaga a che compare anche 
SU qî el di Goimhra; ^ 

GEaM/lNIA.20 - S ( 
stro dei culti dì Prussia abbia intsnzio-
ne dl'èlaìtirare un nuovo progetto di 
1eg^b'8Wtìse'ghÌaii,nì^ai^prtìkntirsr 
r " ^ É l € # Ì 5 p l ' ' ' l ^ ^ Dielâ  Dopo ilcostegàò tenuto dal ministro Punk a-
1[î er nella qu<stÌ0T\e delle ssuole slmul-
ianee i liberjill dimenano molto di qua-
B:O progotto ae|,mmiStro.. ' ' 
, ™ ^ 1 . —La keuePrèiii Presse ha da 
^erliî o clr̂ ia aJ^favio degli impiegati 

'(ileè'^h.i'ir^ìiii^ 

tèdèietìi In Tiì^tìfiKf"1S^ÌI'^WSSn»l!il 
informati prevale l'opiuioat che la Ger­
mania aderendip élla richles^del go* 
verno torco abbU voluto Ipibstrer 
che essa erede necessario il̂ ''|i'ftnieQÌ̂  
mento dell' Impero turco ma olle questo 
pssso del govèrno tedesco è tina pr(»-
tosta contro la |Ofitica tenuta oUima-
mente dalla Rim» e dall'lagliltierri^!] 

AUSTRIA'UNGHERIA; ai, — tìjiU'Òi-
servatore TViIffVnd togliamo) la seguente 
notizia sulla questione dei chioggiotti: 
Alfioe d'Impedire roasìbilm^nte il rin» 
novarsi di attriti spiacevolt tra pecca­
tori nazionali e chioggiotti, f j da S. E. 
Il laogoteneniè disposto PLr. pirosetfj 
del governo marittimo Akrt e gii in-
croci! tori di finanza abbiano ad eaer-
ciiare un*flttiva 'sorveglisnÉa luogo la 
costa dei Litorale, all'effetto che gl'iU' 
leressali possano e debbano osercitaro 
il loro diritto di pasca a stretti termini 
delie vlgenli leggi 0 dei trattati inter­
nazionali. 

ALBANIA, 19. — La lega albanese ha 
deciso dì impiegare 150,000 piastre a 
f.riificare MIÌZOVO, 125,000 per Prevesa 
e 80,000 per Aria. 

BULGARIA, 18: - Il ministro delia 
guerra, generale Erenro'.h hi, si dica, 
diretto uu rapporto ai Principe, propo-
nepdrgU di raddoppiare l'cfit̂ llivo delie 
mirz'e. ti generale inslsCertbba parche 
ai rìstab.lisoal'organizznionèd^lje"mi­
lizie taj quale'è alala in vigore prima 
dei Iratialo m Birlìno. 

"La Buìgari«i contava' allora 28 druzì • 
naa di lOOÓ uomÌnî j9 ^M^®"" * ^^ 
squadroni. Qaèsl*esérciÌ6 era slato ri­
dotto dopò ^er motivi d*«ioanomlà a 21 
druzioas di GCO uomini con 00 cannoni 
ad 8 squadroni. 

O-iantunque la siluaziona fiuanz'arla ' 
del principato non siasi migliorata sì 
vuo!e aumentar r«sercìto per lir fronte 
agli aìvanimenti politici min&oclosi che 
nontard^ranuo. li: vero che il ministro 
dello finanze si oppose aocora a plani 
del generale Krenroth; ms sìccDme 
qaesti eiercita tin'infliieaz 1 pr«d?mi-,f 
nants, è probibfiissìmo' cha egli finirà 
per' triorifarà 'deiflì icfòVdlI fiaanztarì 
del SCO poliiga. 1 "': :Ì l 

UUMENIA, i8 —, Sono, ìocoDjinciaU 
ì lavori preparatori parta coitru'done 
di Qua strada ferrata che per la via dalia 
Rumenìale della Bjlgtria cong'uigè-
rebbe direttsmente Viannana t̂Costantl̂  
aopoli. Qjes^a strada, pìl̂  cor^ di §0 
migiia e che r!sparmierel>bs € ore dì 
viaggio {^trebbi essefa tèrmlaata pri­
ma della linea auttro-sorb». 

ATTI UFnCIALI 

hAQajtxtUa U/lUHalo dal 21 luglio 
qontianor : 1 ' " 1̂  

£1 decreto 29 gennaio che stabilisce 
quaniò se^ue : 

'« A comWcìate dal 1. gennaio 1880 
l'aumento del decimo dello stipendio 
incomlnclerà a decorî ere a favore de­
gli impiegati cha vi hanno diritto dal 
mese successivo a quello in cui essi 
avranno compialo il lessannip. »' 

L?gge 19 lUHlio (ho autorizza la spcsg 
di lire 24,470,000 per l'eseguimento 
delle opere m'irittlme indicate nsll'an-
neàsà tabèlla. 

Legge 19 luglio che approva la con­
venziono per eateniione del servizio 
postale commerciale màrlUimo della 
Società R. Kubaltino. 

:TiSflr±Tff!3VB!Effii?at 

CBOIACA fiEffl 
r v T • ITT n '^ ^ - lari 

Padova, S4 Imito 
, ! . I ^ 

.4oro e d « v i i I n IP»doy«. 
'. li'li'orénzonl, dedioate brevi parole 
allft memoria del hauemerlto eoolo 
defnnW prof. Santini, e irlngrazlata 
rAoeademla di, averlq .asorltto fra 
suol Sool, intrattiene radltorlpnolla 
esposizione del risaltati offerti dal­
l'Anemografo PArnifi)8tUr?j¥\if|otMj nel 
dieol anni di iino regolare fugglona-r 
mento Iraasorsl daù'ttpooa della SUB 
InstaU&slone^x^e]. nostro Ouervatorlo 
(fabbiralo m o ) ' a tutto gennaio 1880. 
Siffitii rtsuitamanti riguardano fa ve-
lodt(^.elq,dirmQnedol veni), alamentl 
del quali e nota la Importanza nella 
eoonomla generale MÌ^ ^^vra e la 
infiaenza IÌIUI cllÉaa.qt «n laogp -̂ l a -
torno alia ntllltl réoata dalla eognl-
zlonedl essi non pnòdacque sorgeri} 
dubbio dal pauto di vlala solentlfiao, 
e nqn può scrgi^rs nemmeno da qaello 
pratico qualora al oopalderl eìif ta­
lune q^aeit'.oai di ìghm, d'agrleòltu-
ra e d ' indtiitria fondano an'o&e en d( 
essi la loro soluzione. 

" ^ f i W p m t o l del rlltUaU rrféM l^one per qusi 
dal Lorenaó&l. 

VelotUA oraM-med'4^él vento a ffj* 
ava nWa.cettiiù 187Ò'1B80 • élilomè • 

t r i 10..> ' . • : . =T '-^ 
. Sfam'^èi velocifd orària osservala * 

^huoml,:«8W^:àì tt&^m^ ikn 
dalla 10 | |^ | lm.(^ mÉ^odl. ' '̂  

ó dtì®l*^annl 11 mese piit 
véìitòto fl^'l'aprìl {véib tà orarla m^s 
dia - 12 ohilom), U tìwo venhso f i ' 
il fjbbraio (ralcc. molla - 9 ehllom.). 

L*apnU del 1871 dieh U velocità 
media più elevata -14 i[a ohilom., men­
tre il febòrao daH'amo sfess) diede la 
velocità melia plfi tiasiia - 6 ahibmatri . 

In medio l'agitazione dolVariaèmìa-' 
sima circa le 0 pom., ad 6 espressa 
dalla veloflità di l i Ija ehllom., è 
minima alle 9 antimi tìsasndo allora la 
veloeità 8 Ii4 ohlIom. : tutto alò non 
tenendo conto alaano della direzione. 

Mi avendo riguardo aneli) aUa 01* 
razione at trova ohe in mciù, nella 
ore Qomprese fra le il di sera e il le. 
var (tei sole il vento soffia da tramon­
tana; dal levare al tra-noii'aro dd sole 
to sua diresioni va progrcssivamoate al-
lontanand si dsl mcidiam verso lev ante 
cesi che un"ord circa dopj il iramontf) 
soffia d I est-suiest : d'fllforà in poi ri-
iri'cede e torna a soffiare da no^d alt§ 
I l pcm " f.d V'Uci'à 'rm'tmite, «l^'è, 
quella olle oairatterlziìa jael nostro 
paese 11 movlment3 general^ madlo 
dairàtmcsrora In vicinanza del ^aolqi 
è di ohilom., 3 3i4 e l ka presso a 
poao la direzione ili nord nordest : pra-
elsaméhte h colla iaeridlana l'angolo 
di 26.' verso est. 

Ocai nei iriesi d'inverno (Ueembre, 
ge'hnalo e febbraio) il vmto vime me- \ 
diameniedi tramontana, pjiva progres-
sivamcn'e donando verso est fino in lu' 
gUo, net qiml mese soffia presso a poco 
da est-nord/ét : indi rclrocede progresìi-
vameìHe verso m rd. In questa rct tSlona 
annuale parziale del vento, obo, coma 
la rotazione diurna eòpraoBennsta » 
sta in Istretta relaziono pslla tamps-
rafura, si nòiemo due anomalia, una 
in gltigno, l'altra in novembre, le 
qaall.probabilmanto al ooanettonp ool: 
l'&bbasBsmoato di tamparatura ohe 
suola aàsjeguirq le pioggia primeva-
rlli, e eoli'Innalzsmanto, oomuao-
monte noto soltj il nomadi astato ài 
B. Mirtino, olie suoceda alla piegala 
autunnali. 

Q lesta lettura nella tornata del 12 
tìorreate fa aaooUata oon atte» Klòha, 
tanto più ohe Itì ulteriori osserTAzioni 
varranno a oonfirmara quo' rlault^-
mentl ohe torneranno utili all' Igiene, 
alla àgròottara o'all'Industria. 

a. B. DOTT. MATTIOLI, segr^ 
U i é o r a o d a l Camito, — NjHe 

ore pp^pictiano di ieri,reduci dalcimpo 
d̂i Pieva'di "Cadore, rientrarono a Pa-

*dova le truppe del 39' fanteria, traver­
sando le contrade a mm di musica. 

I flold.ùl di questo bel reggimento 
smo ibtjronziti dal sole del campo; 
abbiamo p̂ arò il piacerà di essere'in-
formati cha le loro coadizioni igieniche 
sono buone. ' 

V a v i e n v » . -X Alle ore 9 Circa di 
ieri aera il battaglione del 47* fanteria, 
che ha s'ostitiiito il 39", durante il p»-' 
riodo dei campo, nei servizio di presi* 
dio, lasciò la nostra città per il campo 
dì Cividalo. 

Fa accompugaato alla stazione dalla 
musica mititaro. 

CorsK d e l l e blglao. — Domani, 
2tì, ha luogo in P.azsa Vittorio Ema­
nuele la corsi della bighe, divertimento 
popolarissimo, cha quest'anno'promette 
un» riuscita straor4ioBrìa per la scélta' 
dei cavalli, tutti fjrti corridori. 

Questa mattma ebbe luogo la prova 
delia corsa. 

Kisendosi rotte le briglie dei cavalli 
tra"Ie mani dal guidatore, una dèlie' 
bighe ha dovuto fire nove girl del Prato, 
non essendo stato possibile trattenere 
qiiegii aninaali infocati, che ai arresta-, 
rono con grande fatica solò dinanisi ad 
una delle siepi destinato alla corsa dei 
gentUmen rìder*, e tirata fuori a qiiiilo 
scopo in fratta ed in furia. 

—- La cor^a di Bitiffioanzi chtj jdo-
vevà aver luog) luad'.'ij p ìf mancanzii 
di cqncorrcnii, non si potrà f^re, Do-t 
mani alia corsa di l^ Bigb^ fra l'in-
tervallo delle batterie alla decisione, vi 
f?arà una cor^a dèi Gentlemeos Rìderà 
di cinq̂ û  ufficiali di cayiUarja con il 
aaltó de!ÌB 'siepi. 

IPaErrleidio. r". J^G^gcsi nel fltn-
HouoBtej*io, 2 4 : . ;• 

f li più orr.inrio dei delitti fu com­
messo ier l'altro a Giivarzere, e presi-
:Bamont9 noli? fraslon ê di 110119191055̂ ,̂ 775 
un g'orane uecìss suo pjìdral '• ,, 
' Fraucasco ed Angelo Sgobbi, padre 
e figlÌQ, venaaro, non si con̂ ŝ ce ancsr 

parole al fatti, il giovane pigliò no'ar-
^ 1 a cólfi II # r $ fìoslobaUvaaehio 
p8|) dó|p ra#tva. 

pa§ìctda si prèiiatò poi di aè 
.a giattizia. 

a^Vjinlàtti, prjpwitora dal a» 
0 ^niBifii T;itìPsi8, appent oo-

nofbe l^fkeo^do i|Ì^Iaito, ipadl tosto 
ia;?CBv™re'*ii^'j|p^co istrutlore per 
Incominciare il processo. 

Il parricida sarà gludicito dalla no­
stra Corto d'Assise. » 

Vem|iora1l . — 0/gÌ correva voce 
di forti temporali nille finitime provin-
!e di RoWgo e Vaneaia. 
ila nm sappÌATiro nulla di preciso. 
Koi io . » Si dà da B^ma oha b 

Oommlssiona governativa |isr il rkir-
dlsamento del ló^to, propenda a ren-
dersantonomaquellaamminlBtr&Klona. 

Oha? vogliono firseUtitnlraanolta 
un ministero dal lotto? ^ 
. A«r«v«r«olPlrenal,-^ttr^fn|i« 
dlso ohe la questiona della futura feiv 
kvla attraversa 1 Pirenei S oggetto 
di vive disoaBslonl nel olraoU ntUltuI 
e flnànzlìir^di Madrìcl. L'utilità di 
una tale via dl^etòàtfhlaèOdnit^^retfa 
tra la Franala a la Spagna è sljgr^-
da che li (fovanìo se ne oaèapw eoHà* 
meni«; a ilaooma lallhaa farrata «»E-
stent» tra Marsiglia e Bat-oelioiia non 
é eufilolente alla esigenza dal asrtl-
ElQ oasi i l prdgettiK Tsuaa' dloìiUnl^ 
urgente. SI tratta J jUAos^nlrs una 
linea diretta fìra^^rlfi a Tolosa, at­
traversando 1 monti PireaflÌ^bi'4nMI 
punto ohe meglio onvangs agli'tuta-
ressi ìnteraaz!on'al^>èd)^a tal» uh^fm 
furono pressntatl argablnetto màa^ 
vafl tre prog^ttipl^iqutìi faroao sot­
toposti all'esima del obn^gHtPia^spid'- . 
radlgaorraapagnnoIo.Qa0Ì«oa^^11o, | 
par ragioni strategiohe,hft aréduto ohe 
nnuuao diei tre sia attnabtia,'ima II 
Oonstglio dei mlnfstri^ba ordinato' il 
detto Oonslglio superiora di guerra di 
soagliera uno del trà^rogatMli'>i 

iSul la flneBlira. -w Lsggesi nei 
Giornale di Vicenza, 23 :° ù'H 

« O^gl, dopo fflazsOglorhff,'%erto 
A. f^ii^dili^ms, ex agauta della Ragia, 
In una viva oontesa d'intimo aoggrtto 
aonlngale alzava il bastane eontro h 
moglie a colpiva ancii9 ua^.bsmMna 
oh' essa teneva In braaalo. Agli urU 
dolla moglie ohe gridava .— kaiuedm 
la noftra creatura - r a. a h ^ - a l i a t a 
dalproprlofrstellOfpresantealIasBens, 
Investiva il marito oqn un* ardui ds 
ouoloa, U 0,, faor di ad, gattavaai 
dalla fiaastra (terzo plano, PlàsKa delle 

7 1 ^ i-t 

In grava st&to (a tratto all' Qis^-

ftucoadlo, -̂  Lo stesso glorn&te, 
psrl dkta, scrive : 

Stamane, dnrania U temperala, uà 
fulmine applosava iljifnoao ad una tet­
tola,nello stubllo , detto La Parolina 
(a Bartasina) di proprietà del aava-
Uer Domenlso Plosoli. Soiio la tettoia 
erano oltre oento carra di fieno. 

Sono aocoral tosto da ViaeuBt !0i ' 
visi Pompieri — a il faoso si è potato 
oIsQoscriTera. A mezzogiorno pendtro 
non era anohe spento. ' : 
; L'incendio ha divorato qutsl tutto 
Il flsno ch'era però aaslóurato. 

Vorresuotl . — Sai terremoU di ^ 
Manilla (laole Filippine) ai lèlegrafs ̂  
da Mxdrlil 20 ; 

« Un dlspaaolo afflaiala rieavuto qui 
da M&iìiII)i, la data del 10, asateuri 
che le oonsegusnzs del terrampio fa-
roso diflMtrcsa nella provinola dell'i­
sola di Luzon quanto nella o t̂tà eli | 
Manilla. QH abitanti di queaUoItti 
son presi dsl panioo, m» la autorità 
fanno quanto A loro posalblla par ri­
condurrà la Aiuola ed alloviara If gra* 
vlssime sventura. >• (.. . • ) 1.' 

QomìmiG«£ione deU'tJfQoio matwrolo* 
gico del w«w-rorft-ir#raM dj NKOW-
YorK, in d a t a ^ IttgUp; :> i j ' 

Tdnapo ioasrto: pravfurrK ûiQ pro!>&* 
bllmeaia, al »tt&ntrÌQito c^l^lagbU^ 
terra e dtUA NprT?gl*M,5« «J 5*̂  
tompsAte e uragani* >̂  ^ 

t 

- -.i. i 

• e^UMÉlVmltt 
- - ! £ . • , * 

fm..r 

TE A * R 
:v.b,i^''^ 

e not iz ia iPt ist i i ih 
U'i',rK>;"T';omJ-)iq 

isonenalaéiì:. — Qjsita Berfc'iB 
tieatiro ,̂6;,r.baldi ha luogo la .bitnafleî ^ 
dall'egregia cantante signora Maria Zi* 
non, nostra conclUsdfnife. a'^in/n , * • 
j o;ira roP8'* 4<» Traviata, la aeratsa*» 
canterà ncgl'intsrmeziL itìn''̂ ria ^^ 
gnola, a nna di altro sparlilo, 

Spsriamo chs il ptìbiaiii» accorrea^-



T 

AaBnn^VbKiiÉp4i4$'««nv#^v^«x i n M m i — W f i i i n i i i -M-" - i ^-r~^ 'Wì[aì i i 1Tri"-nrT-T"'i "TrfTi-_<^lmr^n i i i - i r i m i j i i iTi inrTmT-n^nTi"rr*^^*=""^"ML-ah- m-ti ,sii»™wi)»m5.nBjai»»-ei»Bi*i>iii& •-aiKMW*: l'IUI • •ii*jWWÌ •aroHMnit» mum BWM»lstww™i»i«»i»M»ijww 

meroio p«r dira alla Zanon r<iUeibto 1 qv&lohg glornoi a Torino o poE «li­
di ilmitlUa, ch'Ella fi! mtirHa. 

toma poIlt.li. •» Il ooncffto df lari 
•ftf̂ , in !\:.szji Uaità d'ItaU?, (u ÌQ&u> 
osatiti da aìia pD:ka, nuorameoto coni' 
pofta d|l aiae9^-i!g. Marin Ernesto 
Doiàro joacittadiQo. ^ 

(« ^Iks pfacqua par brìo, o per 
baiìDft tiUura, a fj bene esfgaUa. 

- • J - ^ ^ V — ^ — X 

€!ampOBÌxlonÌ mixaloall. Rlpor-
tì4tti(iLcon plaosra d&lla Qax^-Musicale 
di ^ircttfe, f elio oho ha an'au^o:iUà 
riconosciuta lu materia d'arte, am' 
pliysima ledi par dna nuora ocmpa-

draiìno a Mon«. 
La notizia saoondo la quils U Ke-

glns BI rojhorabbo la Oadora 8t ri-
pateva l'altro lori, ta R3ma> e fa 
telegraf&ta a aualohs gloraalo« ma flou 
credo cha abbia fondamento. 

Sita Maestà li Es stamina; appena 
gluQtOj ebba una oonfaren» aol pra-
Bidente dsl QonaIgÙo. 

Si oonferiaa ohe quanti ritarderai 
la issa partenza da KÌOÌM, iq. eaSM 
déìU gravi oorapUcazIoni iatflrnaElo-
nali. 

Le notizia da Oostantlnopull sono 
SBEipra gravi o ti tmora d! u i proa-
elmo soopplo di nuovo Inaandlo In 

«Irìoat dà! miselrj nostro aonoltta- Oriente va propsgandoal. 
diiip, olgnor aiitseppèPalutnba, il quale n ministrò turoo confili oggi aloi­
de altronde, neir ^«sriilzio delle Im- 1' onor, conte MaffAl. 

BUI.LETTINO 
. M .. . . 

MILITARE 

portanti miniionl» ohs gii sono affl-
dato, oi dA .prova ooatantl, quotidiane 
del sito titèntò e del su) Talora ar-
tisUeo. 

h\ Gazzetta rurrifarlta sarlve : 
4 U distinta maestro Qlnwppe Pa-

iombo, ha di recsnte dato alle stampa 
diieoomp08!»lonlper(7un(oePÌa»0'/"Jr/fl 
4ell9 quali vorremmo dire auBal pili 
di qnoUo oha non as lo permetta !a 
«onolslona tfiapoatKoi da questa rubri-
m., pershò balle, pirahò ben fatte. Lk 
melodia: «ha è chiara, apoatanaa a, d( * 
un guttb varamente italiano, ò armo-
sizEfeta'eon rara maeetrià. 

tljia pifrta p:r titolo: ; 
4̂ veut'anni ~ Romanza par mezzo 

soprano o tfontralto ~ parola di Eira. 
L'altra : 
JVofl mi rammenti più? — Serenata 

par baritono — pirole di aiulioóernla. 
J f̂oLabbiamo già parlato la altri 

mmtt^i di altre oomposlaiout di qis^stp 
ateuio maestro a aampre ooa ssaiMta 
stima, ma baiterabbero queste due 
ultima sua «omposlzloni per ooUqearlo 
fra; qua poòh! maestri moderni ohe 
senza tradire il boi canto italiano 
sanno rivestirlo di tutti gU aaqu'sfl 
flha l'arte ha fitto in questi uUimt' 

liellt Serenali spaolalmeate vi st 
'i^questo oonnublo elevato alla pai'-

fo^oit;^ 0 a questo pregio ha voluti) 
«l^lunéa^e quello dalla forma che è 
niÉova olfatto e condotta oon eftiiìl 
basi rari.̂ ^ ; 

JÌ'6dl2i|na à dallo stabiUmahto mu-
gleaia F. Luaaa di Milano, 11 ohe Tudl̂  
dire perfdttao^afite nitida e oorrattU* 
eisÉi.' 

1'^ 
-^^ 
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BUIiTiSTTrNO 00KMSBaiAIi3 
yfmÉiik, 33. stordita lisi. goA. AAÌ, 

I JtsUo lg8@ 9165 91.76: 
'td. r ^QmisXo ISSI 93.80 93 90. 

I M» «rasahl 22J9 32.21. 
MHAMO, 23 ^màm t i 93.80. 93.85. 

I SO Iraaahì 22.20. 82.21. ^ 
' ' Sit$. Qaaloha maggiora rloeroa, 

praszi correnti. 
^ratii. Mercato Tiro, tendense al 
'-Ti-basso, 

XdOXB, 22 Ssi*. Mercato stazionarlo. 

Al ministero degli sff4ri esteri non 
si hanno ncilzie positive o'.m' alla 
progett&ta dimcstrasiuaa navale delle 
potenze contro la Tarchla. Mi la 
notizia di qusl progetto non ò «man-
tìta e nel oirsoU diplum&tlai si creda 
ch9 quel prògatio sta ora in dlsma-
Blone fra 1 Tari govsral. 

S. M. il E9 ha. fi m&tò stamane la 
leggi parla migglorl ipjse nei bi 
lanci del 1878, 79 a 80. 
"si fior,firma ohe U ministro dell^ 

Haanzeataststlìando un progatto psr 
la gradnslB estinzione dal corso for­
zoso, ti mlnisìro Migltsni d!qi9 ai suol 
amici che il sua pregati^ Ò molto 
pratico e di agavole attuazione. Molti 
ne dubitano. D:l resto, non si sa an­
cora su quale basa poggi 11 piano del 
ministro. Ssoondo le dloarle che sor-
roho, il progatto avrabba pjr base 
una grande operazione S*ianzìar!a 
par reiarcizio di tatto le ferrovie 
(fat ragno. DI questa opsrazlone al 
parlò tanta volte e al furono delle 
smentita. Pare ofaa la base del pro­
getto ala sempre quella. Yadremo a 
novembre se il ministero prsssntarà 
Il progetto e vedremo poi quale ao» 
eogllenza gli firà la damerà. Può 
prevedersi che la disoussloac sarà TÌ-
vacisslma e lunghissimi. 
; D'altronde, come potrebbe ammet­

tersi che si faccia un progetta sulla 
base dell'«tssrolzio ferroviario se li 
problema fsrrovlarlo dsva essare r i ­
soluto dal Parlamento in bile ftl H-
auliftto. delia inohlasìa parlamentare 
fl gCT0rnattT& tuttora in oorso? 

Stiamo a veliere. È certo ohe pro­
blema più gravetìp'.u vaatodi quello 
del oorso forzoso non paù immagl-
nars<. 

H a proposito di pioni, aaoh» l'ono­
revole Salsmtt-D:}da ne ha uao per 
metter in ordino la fiaanzedal oomu-
n«... Purché la base non sia quella 
dei milioni Immuglnarl I... 

A Roma al dice cha par ragioni 
parlamontsri il ministero firA ooU'as-
seijsora Salsmt-Doda una èouven^Iòne 
migliora della proaadentà per la aon-
cassione del sussidio governativo. Il 
ministero, io credo, oansonerà un'al­
tra volta la olttidlnanza romana e 
poi GÌ firan la solito stiooaha mara­
viglie £0 i IlbsrftU sono aao&ntU nelle 
elezioni amministrative. 

n i e a i o n l m i l i t a r i «IVeatvvo. 
hìszìtmolàUVItalia itifitafe •. ̂  
Sappiamo ohWle mìsslónt milIUH le 

quali si reeh iranno In qùist'^^f^al-
P sstero par aMlatere alla ' lÀ»hòVfe| 
saranno coti composta^,, 

Missione (he sifàVih Frància. 
r 

Msgglor genarala flU^T^Pagnamuta-; 
flolonnello dì fiuàtefi« aat IlagIà f 

I Capitano di stato maggiora HVTÌ " ^ 
lenza no jj, ^ ,\ •;, ,, ,. -̂ î  ,••> <,i:'^&-sm:m 

Oipltano di artigliarla aig. Volpini 
SfiSsione cheti rtcì in Oortnàniì.-'"^ 

Msgglor generalo oav. Rloai 5 
Tenente colonnello di stato mig ' 

gIore'cà^.'MÌÌhÌeù. ' ! ' \, 
Migliore di cavalleria barone Óa* 

siti ; ^',. 
Msgglore dil g8n!o oav. Varnlj 

Mitsioncche si rrca in Austria 'OnahMa, 
Maggior generala marchese Incisa 

della.Uooohetta ; ' ' ''• 
Tenente oolonnelìo di fanteria ca-

Tmliere Ramonda. 
' ' ' • • 

Missione che si reci in Svitsera. 
Maggiore di stato afcggiÓirà^etiTaf 

liore Oibezd. n 
• ^ ^ 

gli eliìttirl, del 2 0 collegio a par qae» 
sto cieggerantio Sillaba lisoIcrAono 
l'oh. B<i |M0^y€prcaidanziala di 

tutti f n i l l p mi#l^|i iu3bÌ *M^ar-

degli italiani e, j l proclami la Gostl-

\f NOSTRO iMBASglAf RE A VIENHA ̂  

H-jPi|flj,|^ dì Milano, la data 23, 

^ Il gflnoraw ooBfe di Robilani, am-̂  

im in Mil$nd, «d abba ivi colloquiì 

è riparmo ppr l̂irjiaeafr onda i-aggipn-
g>rvl la fimlgliafj?#èftfttì^ir ^iflédi 
»lia «fta^asda. «»,'•-','-,rt-:-rh 
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DISPACCI mM mììE 
(Agenzia Stefani) 

/ 

* _ fc. 

T^^ 1 i 

LONDHA, n ^ l \ Vàily Nem, ha 
da Cthuli 2^ : TaniiMi ieri im'Aaieaì-
blsa 'dSÌ capi Afgani. iLVutorilà inglesa^ 
dichiarò chs la Regina rìoonobbs Ah-
dtirhiriian emiro, Vifi(e'̂ ''l(( ^̂ trup̂ à Ì4*? 
gìesì. si ritireranno fra pooo damn la 

Partii, 23. 
Le polemiche dal giorii^li continuano 

ad e g girarli sull'invio ddlla missione 
militare In Grada. ' -
^I nemici.del, goremo, chu hanno 
interesf^ a' df|)iQgsre le cosa Mo' 
brutti colorì, vogliono irovaro una ra-
lazloiie fr* quell*intìtì'"d' ̂  èfillmsti di 
tedascbi ad ahi posti civili a militari 
in ̂ Tiirèhia: -^f.-^Jll: ' -̂• 

Sijftàcù^l qaMi il mltìlltyrd F/ey-
cìnet di mettersi hi Opi><̂ sItioiie ooilit 
Gèt̂ rfiàhllt è'^i ai^or òal^^' phesa a 
qualcha,fluito nsòhio..', ..,„,( -

La kepublitiHe fmncmte, diJ cant^: 
suò̂  csrca'attèniìàrV i*imporiaiizi dal 
>fMt7 col rammantaro che quello che 
%ri4'Wli per ia'Gpecia'fó si fe»6̂  in 

(comiera dei trattato di ff«r&amafc. ! f̂ '̂ ''̂  *^^P '̂'P^* '̂* ^^^'"^'''^^^^ 
oàpi ascoltarono silehtio lamante. 

cmmMK'^3: :-:.:'ijiWo:d«iderio 
dallo Gzar,>Zìrki, Mia ^al' prìncipe 

Itaadlta italiana 
Oro 
Londra tra ntA 
rmneia / \ 
Frestlto Naliòneie 
Azioni Regiìi TabUMhl ^ 
jBanoa Nazionale *'̂  
Azioni meridionali 
Obbligazloi^ mmidlon. 

Orediio dobiUàra 
Baneagenerdir!'\ , 
Rendita itaUana 

Rèndita francese 3 oiO 
;. I » » 6 OiO 
Prestito î anceBd B Qly 
Rendita italiana 5 oiO 
Banea di Francia C ' 
;] VALORI DlViCRSrf I 
Vérrovie lomb.-venete 
Obbl. ferr.V.S.anno 1806 
ferrovie romane « 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni* lótìl' de 
Rendita, a^atriaca , 
Oarablo «Ut Londra 
Cambio anll' Italia 
Oonsolldatl inglesi 
Lotti 

Vièn»è -
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Staio 
Banca Nazionale 
Napoleoni,d'oro • , 
O^mbio su Parigi 
Oambio su Londra 
Rendita austriapa -? 
Metaliche al 5 p,,10i) 
Prestito 1866 (lotti) 

KoblUare 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiana 

S3 I 94 
93 82 93 97 

: 22 20 32 23 
27 83 27 8B 

no 66 110 90 

465 26 

84S - 872 60 
964 60 970 — 

•"• ^ ^ — I i ^ 

A . FRESiCURA 
O T T i G O 

P.tilfc 

.... t 

22, 
8816 

119 80 
84 70 

175 
280 
146 

r-n ' 

H^^r' 

93 
85 

119 80 
H 40 

Lusingato da! copioso smercio ot­
tenuto ranno scarso di 

VENTAGLI 
si fa un dovere di avvertire la sua 
numerosa,clientela che quest'anno 

I l̂U'o trovftsi fornito di magnifico e 
svariato assortimento dei madesìmv 
Pronlottó iìioìtre prezzi • còmsnién-
tissimi da non temerò oòiicdrreftsa. 

265 
B3ì2g 

* i 

hi' 
282 
145 
335 
264. 

54^S 
26 33 25 33 
9 60 9l!2 

98 31 98 18 
31 - 31 bO 
22 ( 23 

280 40:278 10 
8r80 81 50 

983 5C'279 25 
834 -1831 «. 

9'33 ,9.,35 
.46 401 46 45 
117 65 117 70 

4it^l«--

Fu 
- : A _ -

73,8 j 
'73 -

73 60 
73 -

del Mòiitenegro. sarà fidanzata al prin^ 
cipadrBalgsria. . . ' 

- ^ . ^ n -

ìì 

BI »A]>OTA 
S4 luffifo leso 

A mozzodi TATO di PadoT». 

Wa^po 9nai0 atMoma «. IS «». 8 s. 42 

pone,, , • ' • ' • • ' •" ' fc„ 
Un giornale oonaervatora che' nòa~ 

^e|lta;gfà^,l#.f^;^.^;i^|agr?fàri da^ 
Londra che DJkv spttp-sagî at/isio da^ 

ìgli aatari ingleii, è conŝ ĝ iiato dai 
suoi atnloi ad avere un abboccamanto 
con Giml)3iia, allQ ĵcopo d^cooo^r-
Vtmeòriiirianffdai di TanTB in a-
iato alla Grecia, 

132 7B;133 — 
ii I 23„ 

487 50 484 50 
. - f ^ - i 4 1 — 

489 60 485!— 
, 85 80 85 10 

(«ri a S9M darante la mus'ca 'm PIÌESI 
Uailà d'-IuUa un pxschiUo conttaneiiit 
Lire 30. , 
. CompQtents manola n chi lop^ft^sg 
ia Via Baacarieal N. 4«>. 1357 

-!r 
ff-ISf, TI—WrjRfi^lMW J JUI i m i > J i ì l W » H n — M U t t t f a ^ J F **fjfcf. 

-44. 

Boriolomsc^ ô$̂ .>!lie, ^s>'. r$ipA 
- • j 1 

* l Ì # c m i * ^ % « « » J H r t S r f j * ^ t ^ . 

f I ^ 

* . * .e- , .-V - ^ i 

i; B '^ì 1̂  

À ^T 

'-- I 

P 3 luffHo 
•Ijjlifli' J t t 

Otv^ Óre 

kll\ A 0--!8»«/. 754,7 j 765.9 ' 

fèm. del wa-i 
l l .U 

46 
E 

Oro 

S. - b 
• 

i i^fjj asij. , 13,22 
m^tdiià reiai. 64 

^' 

NE 

18 
sereno 

768.6 
•i23',8 

13 08 
60 

eilma 

0 
sereao 

H . . ^ 

H 

20 
quasi 

nuToI. 
^ (n^ 9 emt ésl 20 alls 5? SHU dtl 21 

Wm^pèy&ufet mam'&^t « + 25v9 
Il ssatHftwfl — -j. 18,6 Si 

1' 
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•^V : Padova. U ìitjìio 1889. 
L'avvoltato Oarlo Fantoni, ad i suol 

fràtelU alovannìna FAQtoni Birbiro, 
ingegnere, Giorgio FAntonl eRosint^ 
Fdntonl-Pdrassi, attestano la loro più 
vlî à riconoscenza a tutte quelle per* 
sana, ohê  tanto pietosamente mani-, 
festarono II loro interess3 nella lut­
tuosa eiraostanzs. In cui vodns ad 
esst )^aplt| la rlspsttiva madre e ma­
trigna Ginditta Bolirin vedova ^anioni. 

ELEZIONI POLITICHE 

:m DELLA SE 
2 4 l u g l i o 

Collosio dì Cotroue 

\ ^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
- ^ ,.^^i\'J[r^^'-

^i 

JSoKia, 22 luglio. 
Stamine è giunto alU capitile $.aa 

Maestà il Re. . 
La salute delia Regina è ottimi, 

secondo le assiourazlonl date dil Ra 
al ministri oha l'attendavano alla 
stazione. 

Prodttsie passlma Imp|assÌone in 
Roma 14 leggsrezza oon Itti un gior­
nale pubbllaò uoa gravlailma ed al­
larmante notizia^ la quale, fortuna -
taifieBte, non ha aloun fondamento; 

ti BcrsiQli'jrn dissa chs vi fu timore 
di |U)̂ ' attentato contro 11 treno che 
condaise, r altra notte, il R9 a^Na-
poli. 

4.Vl]|[ipl8t9ro la notizia è smontlfft 
al òJ^Plorata ^a tutti,, va lo ripoto, 
la JTaMuU eoi^onl ai propigano dl­
oarle cĥ e allarmano la alttadinanza. 

La Regina vai-rà a R ima fra bj-̂ ve 
à poi 1 Sovrani «I recheranno, fra 

U Picoolo di Napoli ricava il seguente 
telegramma : : 

Oh ò 21, ore 12 loT"" 
; Giovanni Birracoo, g^uato siamane 

alla staziona col primo treno, ò stato 
abelamato da numarosn cittadinanza. 
£i stato aoaompagaato fino alla oUtit 
da moUlsBÌml a cavallo, In carrozza, 
a piedi, con bandiere, con binde mu­
sicali. Ovazione splendida. Il Biraoco, 
costretto a prasantirsl al pupjlo più 
volte dal terrazzino di caia Zito, ar­
ringò la moltitudine raccolta in 
istrada. 
TDlaoolpa la Destra dogli errori com­
messi, dimo&traadoU inovitabill; la-
Hiental'lmprevldshzafljaazlarla degli 
avversari; porla dalla politica eoolesia-
stlaa : esamina le parti aoaattablli e 
le iaaooattablll del progetto di leggo 
p9r la riforma elsttorBlefflalsca pro­
vocando unanimi acaUmazIoni al Re, 
alla Regina, al principe di Napoli, 

Elezioni PoHticltó 
3" Collodio di MilRHO 

Notizia smentita 

II nuovo giornale II Copitan Fra-' 
cassa pubblicò, oon pirtloJlari di morti 
0 feriti, la notizia di uaasolIovAzIone 
nel Bagno di OlvItaveQahla. 

La notizia d reolsjuaaute smentita 
da altri giornell. 

. u 4^ 

' lì Ptingoìo di Milano ha que-
ste psTole Essarben datte: 

.La,flfljiona ci domanda so davvero 
t3mta|no che la Monarchia eia In peri­
elio Varchi in uno dei 608 ciliegi del 
lUgiio v'ò ii pisch'o di vedere elatto 
UQ repubblioano. Nionte affitto 1 Mj noi 
nan Vogliamo gli cqiÌTOci. — Se vi j 
Sî no.dfli collagi in cui la maggioranza 
sia raalmente repubb'ioapa, cba man­
dinogli loro bravo Bmto 0 Cassio alla 
Cemara ~ ma non ammettiamo chi si 

^carohj di ingìnnara con programmi an-
abii!a con gluocherelli degli elettori 
Hìoiî |rchici in grandissimamaggioraoxa, 
piir indurli ad eleggere con avidaate 
abuso delia loro buona fede nn oandi-
dlto repubblicano. 

N}n si CQnsolìda il Eegno 09II'eleg­
gere il Sella ~ ma si consolida una 
nez'ope col por fina a questi equiTocJ, 
che rivelano la mancanza di carattere 
in olii li orfl», la ciifBPinanUeh*. Ih 
chi si fa loro complice, in cbi si fa loro 
strumonto — ed ò U maneansi dica-
ratiere oh'à la Girle delle Istituzióni, 
d t̂la Monarchia cerne della repubblica. 

;No — la qicstioòa dÌMinarthìa e 
di repubblica neri è ancora aperta in 
litilia — ma la volete aprìifiLOoI man-
diireralla Camera i paladini M a Cji-h'-
ti\ent^. 
{E mi non vogliamo ohe la si apra — 

oj questo non Tuole la msggìoranza de? 

P A R i a i , P 2 3 , — V Agenzia 
Havas pubblioa' tiQ lungo di-
apaocip d?i Vienna, che riassume 
la storia àéÌQ trattative fra i 
gabìaetti riguardo al Monteaa-
gro» L'lugt^jlterra projioso alla 
Tarchìa ^i federe Duloigno o dì 
applicare il (protocollo d e l l 874. 
li» Porta reapinae questa ces i 
sionej chiedendo tra mesi per 
applicare iH oDavenzione del 
1874. 

Le potenze ricusarono di ao-
oordare questo termine insisten­
do p3lla apjitlioazioiid immediata. 
Durante le , ̂ trattative, il gabi­
netto inglese face proporre ver­
balmente agli altri gabinetti l ' in­
vio nelle ad^ue turche dì una 
^otta composta di navi di ogni 
potenKS, rdo^^nti truppe da sbar­
co. L'Àustrip accettò in maasima 
la dìmoRtrazione navale, ma r e ­
spinse la cotìdiisione delle^ trappe 
da sbarcò, e dòmandòrrclie la 
ilotla 81 componeasQ soltanto di 
due 0 tre navi dì ogni potenzia. 
Le altre potenze feoero riserve 
di dettaglio, ma un accordo com­
pleto fu stabilito per una dimo­
strazione naval^, . 

Le trattative rìgnardo alla 
questioue del Montenegro furono 
completamente distinte da p e l l e 
per la Grecia.'^ Aftualmente sì 
fauno istanze vivissime a Co-
fitantìuopoli 4& tutte le potenze 
per decidere l a Por ta ad aooon-
eentire immediatamente alle do­
mande dell'E atropa. r 

Neglìj ipiltìi|ì gfórni la Ppr ta 
face coMifenaìalmenté aperture 
don pareojoliie potènze, ma spe­
cialmente colla Russia, ooU' ì n -

' p i ì t e m e còlla p^àrmanìa per 
impedita Taceordi, sperando di 
dìrauire^ le potenze, mantenendo 
sempre la sua attitudine di r e -

la oaasa^el'farloso tamp'5rala del-
ràlira sarà un fulmine diede origine 
ad un incendio, eha portò gravi danni, 
nella cisa del s:»ttoiariito. AU'anuua-
olo del divMtro - tuttoché imparrar-
sasie il tempo fortunoio e malgrado 
Pora tarda - ogni ceto di persane • e 
puossl dire l'intera cltti • si pressò 
a soongiurara il grare danno, non 
badando a fatlcs, a pericoli, a maU' 
oanza assolata di mezzi per .estingue­
rà P incendio. ÌA 

n sottoscritto pertanto - non sa­
pendo in quale altra maniera render 
grazia a tutu i generosi che si pre­
starono Gosf voloatarosimente, ooeì 
assiduamente, cosi eostautemeata a 
rendergli meno dannose le oonsagasa-
za del triste fatto • ha creduto suo 
impresaendtbile dovere di rjtìder pub-
bìioo col presente cenno il nobile ssa­
tira dei cittadini lendinaresli a tutti 

' ^ p l o azioni dt grazia • aeslèurandoli 
che sarà paranne in lui e nella sua 
famiglia il ssntimsnto di gritituline. 
^ Leiìiinara, 23 /«jIùlSSO. p 

Gio. BATTISTA siiccnmRi 
B PAMIGlilA 

In elio annutora si tulBtftfila^ 
ìli pnhhltèo neg l i «eq[àHai gsnr 
BeredlSsro presso q u e l l i el^a 
u s a 1» oouuaoouot l a yvitÀ 

miBmmmiLim 
d e l dott . Poppa 
Sig. dólL l G. POPP r. i dmmia di 

Corte, VieAhti, Bognàrgn^se^ ì, 
Incorng^iato dil paragrafo Anale dulia 

sua avvertenza rìguarJautB ta falsEScjtta 
Acqua Anateriiia per la bocoaWe tifava)! 
ia commercio^ mi, è un obbl(g&,cofli5 
amatore e consumaloro Ax nuUt anni 
drjlla sua eccelteQte e silùtape Acaui Ana-
terina par la bocca, di mostrarlo racclitso 
prodotto é che ih quanto nll'a^paUo G la 
forma delle bottinilo ò assenzialmonte imi­
talo G che ai vende soUo it uomo «Acqua 

[Aiiàteririx per lab^i^ca» nelle farmacie 
% L/3 50 ed a più buon mercato, 
, Sécoodo i r rato crUerìo superficiale la 
bottiglia Ciintierià acr[u tvita eattiva colo­
rila eoa tintura baaz-jica «-le capsula 
con le qaali era chiiiaa uon raciatravaao 
nessitna incisione é, mancava la marca 
ài fabbrica sul cMIo della bottiglia. 

Mi pr^nid assai dì tenerla avvisato^ffl-
gnor doU., di qm^to i nl)p,>f{lio col quale 
si scredita e si din leggia, sebbene nsn 
SJUO il SUO nin^, la ^<ti A3|ua Anate-
rina par la bo:!Ci, volando quitidt ioipa-
diro che il p ibbHco vjnga IrutEilo in un 
oioio misero. 

La priJgo di m indirmi pel rimjUxao 
a m̂ EEo poita e a mie spa^e una botti­
glia della su t vera Acqua Anit-3PÌaa e le 
axludo quindi L. 3„50 e mi credi di Lai 
dev'otisìims 

VITTORIO JURKSVK 
Anvninisu delle scuderie reali 

Babtìlnfit ^^P' jVajy î -zaaad 
DopDsito si piò iiverj in Padjva alle 

farmxcie Cornelio» Rìbarl!, \,rrigoui, Ber­
nardi, Durer-lìtcchettì e Giu^epp^ He-
rati ppofumiare, vtaGuUo — Perrara Ni ' 
varrà — Ceneia «arch^lU ™ Treviso 
Bindoni, Fnccbia e ZanatU — Vicjuaa 
Valeri e Friei;Ìero — Venezia BolEner, 
Zampironi, CivioU, Poncì, Ajensia Lon-
^.igt— Mirano Robartì — Rovigo fìi^3 — 
Gbioggia RoUìgiiìi — Bî ?«.ia> A, Ci 
min profumiere» M09! 
•duN-4? ^ n d U p » ! iivmmk^ffiww 

37-129-

La premlsta fonderia ia metalli di 
SUflUOS-
gora a 

Heaufre » Faida Via San Matteo Ni-
mero 1176 oltre di tenere tatto quello 
ohe può oso rrere per la fornitura e 
diramazione del gaz, nonohà lampa­
dari di tutta novità d'ogal gaaera, 
orlatali eco., tiene altretì un vÌ8tosis<̂  
Simo deposito di Pompa idraaliahe in 
Bronzo e Ghisa d'ogai qualità di 
propria fabbricazione, nazionali ed 
estere, con relativi tubi gomme di 
piombo, ferro, rame nonohà «aaai in-
uodori e lavandini d'ogni genere ecc. 

r 

X lATori Baddattt verranno posti in 
opérm dal jEottoBsrltto, il tutto a wés^-
si da non tomora oonoorrenca. Si flaa-! 
galBtia qaaluQqtte oomm ŝslona a ri-*' 
ptraslonlj asiiauranilo aho 1 lavori 
ooma sempre Tei ranno «seguiti oollÀ' 
maiBlma premura e garantiti. ^\ 

Nutre fidnola U sottoiaritto di as*) 
sere onorato da numerosa oliantellft 
1-365 Boitacin luitjU • 

V 
t 

y i 

• ^ i 

P'K'TrtT&rM^Wlfl 
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SPETTA.OOU 
TBAVRO QARiBAtm> --Rappresen­

tazione dell' Opera ;^^ravtata Ore 9. 
, TBJATRO DEtXB MAJRIONBlTTm. R ap-

praseataziotte deUa «bmpagaia ìBatio-
jntistic»daii'4qii„tPlahL---0ra 9 

^F AFFITTARE i 
• CASA BI DrECÌ STàNZE il̂  
due piani, e due stanza ad usp 
dì meizà. Piassa Capitaniate 
N. 201 . ^ f! 

Visibile dalle ore 12 al!3 ore';4. 

PiU' VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE IMDR' 
Oltre alle spedizioni ali* IngroMto'; 

vondUa ameba a l ftsaSaEsAof dì s:̂ p^ 
pelli tt Oiliudro di seta; di feltro hns&^ 
sul fusto di tela ; detti di tatto faltrs^ 
flosci neri o chiari» Oibus per (̂Jfil̂ Kàì; 
cappoUini per fanciulli; cappelli 3?̂ r 
sacerdoti ; Verniciati d» qoG'S&lftmi 
Berrette di seta; eco,» eco. Bi s^^u-
mono commissioni por ooi*pl di BIÌÌ-
sica, società gìunastìohOj guardie mu­
nicipali, campestri e bosoìiìve. Il tutta 
a |irotf;^l &BBI tlS f<Abbir3a ,̂ f[UÌE(di .̂  
con "^vIlévAnAleAlBno wìss^mwmM.^ 
per l'acquireate. 

BO|iaO CODAl-t)NaA* N-

lì sòttoiontto ooii^ré-iapiioprestali 

in Piaz:z'a delie Biaà _ PÀÌìÓVJk\ - : 
aVrìsa il pnbbìioo ohe col gloraoi t 
giugno corrente come di matódo por 
gli final ,.sijor«V aniluaw .il'tfà«s>arÈ> 
(tejl' AaqSa; di Mire 9 éoiisfiigna a ah" 
mIoUlo, per bagal ed anoljLBper MbUs^ 

Ogî r glorao per jtltfi: tiI';irtagioan 
d';e8Utii:prflaìiVgà>*tl«?/àh-, ,-• , ••>. '. i 

U ••• . ., . Cj^aAflJf ,0)EUJMO. ., 

rajppruaenttikiaiCa 

- Jl^_ 

1' ^m ^ 

IO!' V i tOYE 

- - > -
ìiQ^nutauiÉLftW Ti r* ru ,i"iiÉ-nfliiTifw^ ^ 

^ > ^ ^ » M Ì 1 , . V f ^K4 ftui4ftL^4ih> ^^^^A'^4M-^^Mfr^Vl t^T- *44c!hr i^ \ r bij ^k> 

L 

Bairaaione del R. Lotto ese-
jai ta in Venezia 

3 - 42 - 18 - 5T - 61 

tóSlftl 
>, w 

Kar«Lntitst 

ìnfrazìsEii 
• 1 1 ! : > . 

l»osiosl«o sorapra ^sortito Intatte 
le dimensioni l[i» B.."BwanGmaf/o^ 

h 
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A n t i c a 

Di 
É Tacqua più férrtìgllfi'blFW più fa­

cilmente sopportata dal (ìeboli. Pro­
muove rappetÌto,(rinforza lo stomaco, 
e3 èriinfidiQ sicuro noUo afTezioui pro-
Tenienti da im difetto del saiigup. , 

Si può avere dalla pireziono della 
Fonte in' feresciit'e dai farm»;cistl. — 
Ogni bottiglia deve avere la capsula 
con imprèsso Auafica l 'onte K*cJ<* •-
aB«vebe*H^:> 11-259 
In PADOVA, - Agenzia della Fonte 

raprresentata dal sic. Pietro Ci-
xncgotto - Piazza Pccirocchi. 

PBEMI/iTA TIPOGR. F . SACCHETTO 

_ j 

i l i PI 
TKRZA EDIZIONE 

Ufi Vol.m-8dipag.b28-Vin 

Prezzo L. m. 
isso 

Liquore ainaró-Stbmatìco l É Febbrifugo - Anticolerico 
DELLA PREMIATA E BpVETTATA DITTA 

•• ' «'«os'i '•• ' ' '^MfflPI^iril^ftlI . ' ' ' « ' ^ " Fuo r i 
S«ar«a Muova ' . l ^ t l J l i l J N i 6 O 'K'o»<a Nn'Àva ^•••_^-^ - ^ r f f J -
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Ristoratore 
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Capelli 
NAZIONALE 

preparazione (lei chimico-fannaoista A- GEASSI -- BMSCìA '. 
j Sf?rvfì iiìiiabiìnieutti a ridcnjrc si capelli biaiuhl il ifrimitivo colore non è 

|f lina Unto, non x\ngt\ non lorda, non macchia la pelle e la tiandieria; non fa 
1^1 bisogno di lavare o di gì assare i capellî  né prima, né dopo la sua applicazione 

!fjf ed è perfettaìnenle iunocuo. , - , . . . . - , , 
'if\ Agiace dirttlamenUì sui bidbi dei capelli» come ripainlore, riproduci ndo ar-
fe tìficialmonle quella pftrte^dl materia colorante che cessa di formarai nella loro 
f{ organica cOfiUtuzicne per iRxaUltia, per età avanzata o per altre caufo ccceaiov 
'^i- nali, rìdonr Udo al mf definii il loro colore primilivo nero, castagno, biondo, ecc., 
\: inìpetìifiCf! la caduta, pioaniovo la crescila e la forza e dona ai CiipelU il lucido 

e IH morbidezza delta gioventù.. 
_ ^ ^ I I ' _ ^ ' • r 

' . Distrugge inoltre 
•̂  recare incrnicdo e mer 

n% 

le pRiHcole.e ̂ guarisce le,molaÙÌe cutanee della testa senza 
ìrila di esìgere preferito ad ogni altro preparalo che tro-

^, vasi in conimtrcio, tanto por hi sua elhcacia come per i vantaggi che presenta 
| - pella sua applicazione e per recdriomta dèlia spesa. - , ; ' 

P r ^ K X O , d e l l a I l»£d ig l iu c o n le t ruzfo i f te 1>. 8#- ' j , 
E; In BRESCIA sì vende esclU9ivamente dal preparatore AV<JIIASSÌ*. 
^' In PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiere - Via S, Lorenzo, è da 

ISIDORO FAOGIANI, pnrruccniere -, Pì^^za Cavour, 

S o l i ^f3 ^@^flcljpos04DS0oar& d é l j i h a g r ^ t ^ dì jprejbavaaSojutt 
Questo liquore aggrjtdevolmente am^ro è composto con iDgre^enti vegetali, 

caldiimenie raccomandati ài t:rìeh^Uh Mcdlvli«. Esso previene in sommo 
grado le indig^tìnni :,e M gutórisce', etitindo la neceflsith di ricorrere ad altri 
preparAti-O hquori pi&,j0 in^o nocivi. 11 FKiinftV-MBIi.AIVO dì P r d r o n l 
e C. vuoisi cbipmnrlo^nché a n t l c t t l « r l r o pei prodigiosi eSetti ottenuti nel 

Srevcnlre il C « l v i g | ^ ^ qualità sommamente toniche e eorroborauU del FKii-^ 
iKVMi l^ I | 4» ^ . c o n ^ i Q & t ^ 4lL molti certificaU medici. 

^ 

sa^BciAi^ivX* IttkkkiA SS'II§B& » I W A 
a**Trf parata.colfa vfra foglia di Cèco Boliviana importata da noi 
*• direllaraèrKo,'Le doli eminentemente igit̂ nicho e corroboranti 

della foglia dì coca bauno fatto acquietare a [̂uesto grazioso £ l l x l r una 
rinomanza universale, , 13-8 

Specialità in Liquori^ Creme^ 
Sircppiy Vini ed Estratti d' ogni sorta. 
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US Tuttp il* mondo «cienlilico Mrdico.Chimico o tutti i migliori praliri concorda 
ratio ntl coiifpjnioré tbo TAcqua ncìduttìftnn^inofa-mangnnica di 

, i ^ 
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V-. ^,1 

|4 ' 
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\ AVVERTENZA — Trovantìcsi'in commercio altri liqm'di 
che fii spicciano sotto oueslo nome, ma che non hanno 
nulla dì lomimc col liisioratore dei Capelli preparata dai 
sottOBcrìtlo, si raccomanda ai ccnsumalori di esigere che 
ogni, flacone porti impressa la Starca di fabbrica come la 
presente, tanto sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula 
non.he la firma del preparatore. 

|î -
Vr 
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m , Tanto l'Eiicliettn quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono siali depo-
>)• Sila!ì sótto legida della Legge, e -1 contratfalon saranno puniti a termini ael-
^ l'Art E delia Legee 30 Agosto 1868' N. 4379. . , A. GRASSI 

? - 1 

.i runica, clic î ossî ^Ufiarsî con ir&|Ì .pnlv^gi )icr la evia a ilonùt̂ ilia^ e rin per In 
slrograiidc co[)ìa di^uns-acido "coilmiicocfu^ contien^ErtmuiS 5.105, por iVquabllò 
proporzione di |ìrhEcTpl EfìlÌìî r̂n'rugin<]9Ì in .̂ sfa dlEtiìLuitì e pcrcliè,npn fi nltora 
puntb/conic VìaiiHfì'didle noult^i.d^i pròf*'sftóri sig càv. Casali e Slnucui, Uopo 
latita CDul'ciiiHij^L'ggcIJala con due K ' r f m f n a l o D l ogni ulteriore efogit» riesco 

Jiiulile. . . . ' ', _ 
R'olta èlò'i'osii néWanemia, nelVoligccibniff, veWistcrismoj rìcl nervosismo^ 

nelle wal$Uie del ntfirf*,dei feg&to, della mha, rulla àeboìezza di stivmco, 
nella lenta e dìflicilc digestione l^Aci|iia di t ' c l rnf fmo riesce AOTVHIIO 
vlBncdio. •- • • 

' ^ l ( Per non ossero ingannali cdfe^èltro acquo di Prjo o di oltre font; esigere 
die la capaula nseullicn, die copre opni boìt]|ilia eia Mntuu r piovi Tnijìnsso F r c -
mlA<t« r « j n t e Celf n f l n o , T u l l e P r jo P. IIOAMI. Dfrì̂ cFo lo do-
i i ibudoatrinipicsadcllaloiitrritiKlr IlQfiÀt«Urci«clfl»,VffJ.CfJ9ni;»cS5GO 

BopcsiVJ l À f i n d c v a olle fniiunrrp CdTnelioĵ TPladcnt Robcrtìj Ceralo, Finn-
cefitoni — a E t t l c dai fraldli Topparelii -^ a I^ciii&cllrir fmmacia Vanzi,, . 
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î F9^.iì?»; ia-SS - L. ir. £. 

^^ 

^^s 
«•nMHEsnii : j :ut i^ lQ- lAtfiiipfniwuff ojLUkUs^QU'iai.'asAiÈmu^ 

Solamente la vera 

IfQlIiliMPfrU 
è 11 n a i g ì l o r r f m e d i o p e r p is -

I H r v ft d c n t S d a l l à r t a r u e d& 
q u a l B i a s i aiUirft m a t e r l i » c b e 
s3 a 4 9 N c e K e p c r d l f i t r u g e i e r e 
p t e n a m e n f c ogufi e d u r o eatm 
t i v o pvóVelb leu tQ d a l l a boecw, 

Sig. (lolt. J. 0. Popp 
Medico-Denlisti di Corte inip. reale 

in Vienna, Cìttii Hognergasse, 2. 
Tfibnitz (l'russia). 

DI conlbrmilà alla mìa ordinaz'ono ho 
rittèviilo là sua ACQX3A AKATEUIKA per 
la BOCCA di cui ne faccio uso da anni 
col miglior successo," hientre oltre dal 
pulire i denti dal tartaro fi da qualsiasi 
altra materia che vi ei attacca, distrugge 
pienamenlB ogni 
uiento dalla bocca; perciò io la trovo 
assai commendevole. Con stima e devo-

^''"*' FENDLER 
R. Procuratore e Notaio 

Depoeiti: in Padova alle farmacie Cor­
nelio, Roberli, Arrigoni, ISernardi e Du-
rer-Baccheiti e Giuseppe Merati prutu-
mipre, ̂ ia Gallo. — Ferrara Navarra. — 
Ceneda Marchetti. — Treviso BmdouJ. 
Fiacchia e Zanetti. — Vicenza Valnn e, 
Frieiiero, — Vinezia BòUner, Zampironi, 
Caviola, PoDci, Agenzia Longfga. — 
Mirano Roberti. — Rovigo Diego. — 
Chioggia Rosteghin.— Basaano A. Co-

-J min profumiere. ^̂^̂^ ' ;, , 
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T i » ^ r e - t ; PadoVî ,, 1B79 - i £ - l ( ^ ^ ^ ^ ^ i è e®óii^ - Lire TIS3K 

Estrazione del regio lotto ss9» 
l;» ta in Venezia: 

3 -r 42 - 18 - 57 - 61 

* t r t i r -

L: V. > ' 
• V V 

.i-'-i ' ; 

n\ 
t ' 

M^ 
"^ -̂ ".f*̂  ^ K * 

Tr i 

àfìStro del Yi 
ia-lS - U n 4 

biografia Italiana 
ÌjkÀt '--'f«rs;& edìsieat • Iure t . 

f^" r* 

-•^"BOff^ssssKiasjìifitsiscsjivs^Jcs^^ 

K0 BIRTÌ 
# ^ 

t ^ r^L 

I 
i:.A l ' . r TH 

f -

••;i4 
1 

. F ' - ' 
PH * / = • X ^J* r ^S 'T 

T-

T^àm^ IWIB, m ViloKB - Lisa. ì.S#^ 
y I 

i ; L f 

faceva, l&rài -na "^^hmv Lhid ^^ 

^ 

a p«iA^ SCUOLE PIUBBUCHI S PMf ATI D'i7ÀJLaA 
r 

.ì̂ BEpéS <£'£«« *aB dff#ja£«l Savoia* 

&?-..̂  ^SUATTBO.̂ ^ Fmiova, Sft-lS - QUATTRO Mkt 
^ h ' _ ^ ^ n i i 1 - ^ r ^ r . ^ n ^ ^ — • f i — % — I - n > - « - fc.^-J 

^ ^ 1 3 1 . V. 

V-
';ui9yA 

- • U' -*^wv7mitr 
^k^Jf^^IMJÈk^AÌ^mlLMm.^.A,^dM #»deva, Vlgi. «««iig^ste*. 


